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TAGLIO DI PO. "STRATEGIA AREA INTERNA" E "CONTRATTO DI FOCE"

Unanimità sulle azioni comuni

L
e azioni comuni della Strategia d'Area Inter-
na-Contratto di Foce Delta del Po, è proprio il
caso di dire, hanno messo d'accordo la maggio-

ranza e l'opposizione. Infatti, il consiglio comunale di
Taglio di Po, presenti tutti i consiglieri, ha approvato
con voto unanime le convenzioni per la realizzazione
in forma associata delle azioni comuni riguardanti
l'accordo di programma quadro e le progettualità del-
la conferenza dei Sindaci dell'area del Delta, ai sensi
della Legge Regionale del Veneto n.12/2021. Il Sinda-
co Siviero ha fatto la breve e sintetica cronistoria di
questi anni della nascita del Contratto di Foce, quale
opportunità di finanziamento offerta alle aree geo-
grafiche caratterizzate da gravi e permanenti svan-
taggi naturali e demografici, ma in grado di invertire
e contrastare il fenomeno dello spopolamento nei
Comuni, riconoscendone le peculiarità e grandi po-
tenzialità al territorio del Delta del Po. Condizione es-
senziale, per accedere a questa linea di finanziamento
è rappresentata dalla possibilità di associare forme
di gestione di funzioni fondamentali tra i Comuni
interessati. "Per tale motivo, i comuni di Taglio dì Po, Ariano nel
Polesine, Corbola, Loreo, Porto Viro, Porto Tolle e Rosolina han-
no iniziato un grande lavoro coadiuvati dal Consorzio di Bonifica
Delta Po, fatto di incontri sulle varie problematiche che legano
i Comuni dalla sanità all'istruzione, dalla viabilità, all'ambiente,
per addivenire dopo anni alla definizione di 22 schede operative
e successiva stipula delle convenzioni" ha sottolineato Siviero.

La prima convenzione prevede che i Comuni interessati defi-
niscano le regole fondamentali per iniziare la gestione in forma
associata delle azioni comuni della Strategia d'Area riportata
nell'accordo di Programma-Quadro.
I comuni, inoltre, affidano un chiaro mandato al comune di Roso-

lina, per rappresentare ed essere il soggetto attuatore dei primi 5
interventi riguardanti: strutture scolastiche dei plessi nei Comu-
ni, la mobilità sostenibile e il trasporto locale, la rete di mobilità
dolce con infrastrutture intermodali di vie verdi e blu oltre che
la creazione dell'ufficio di piano per assistenza tecnica e ammini-
strativa dell'area.
La seconda convenzione prevede la regolamentazione dell'atti-
vità della Conferenza dei Sindaci proponenti le varie iniziative da
finanziare. Nella discussione sono intervenuti Laila Marangoni
per preannunciare il voto favorevole del gruppo di minoranza e
il consigliere Renato Pregnolato, sempre della minoranza, chie-
dendo chiarimenti e per auspicare, dopo anni di attesa dell'iter
iniziato nel 2014, l'avvio delle progettualità previste tanto neces-
sarie ed attese dal territorio. Giannino Dian
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INTERESSATE LE FRAZIONI di Celle sul Rigo e Palazzone

Aggiudicata la gara
per la fornitura di Gpl
a San Casciano
La fornitimi passerà,
dati vecchio gestore (Olivi
S.p.a.) alla società
«Centria Reti Gas»
che si è aggiudicata
la gara nei giorni scansi

I
I comune di San Casciano dei
Bagni, uno dei comuni italiani
non na>taruazato, a seguito delle
conclusioni della procedura di

gara, con l'aggiudicazione della
stesso, Fra un nuovo gestore del
servizio di distribuzione di Gpl
nelle frazioni di Celle sul Rigo e
Palazzcme la [irruiturs di Gpl
passerà. dal vecchio gestire (Olivi
S.p.a.), alla società eCentria Reti
Gas» che si è aggiudicata la gara. A
seguito della scadenza della
precedente concessione, con il
nuovo bando di gara, curato dal
Comune di San Casciano dei Bagni
con il supporto dell'unione dei
Comuni della Valdichiana Senese, è
stato raggiunto anche l'importante
obiettivo di generare sulle bollette
dei cittadini interessati un ribasso
del 40%sul costo della materia
prima.
I cittadini delle frazioni di Celle sul
Rigo e di Palazzone che hanno in
essere un contratto con Olivi S.p.a.
dovr.tmo predisporre nuovi
contratti e, per facilitare le
operazioni, l'Amministrazione
Comunale, in accordo coo Centria,
ha in ptxtgrantma due incontri con
la popolazione e il l'UOVO gestore: il
13.settenrbr> alle ore 17.30 a Celle
sul Rigo (sede «scuole) e il 13
settembre alle ore 17.30 a
Palatone (sede ex scuole). I
cittadini avranno in ogni caso a
disposizione i seguenti numeri
telefonici gratuiti di Centria
Divisione GPL senlirio utenti: da
fisso il numero verde 800128128
(poi tasto i) e da mobile il numero
028270 (poi tasto i); perle
emergenze il numero verde
800978078.
II comune di San Casciano dei
Bagni e uno dei comuni italiani
non metauin-ati e c:on tre
concessioni storiche per la
distribuzione. del Gpl: nelle frazioni
di Celle sul Rigo e Palatone con la
dina Olivi Spa, recentemente
scadute, e nel capoluogo, San
Casciano dei Bagni, e nella frazione
di Punte a Rigo con la società ENI,
in scadenza nel 2024. L'obiettivo

Senza acqua l'agricoltura senese muore. E' solo
una questione di tempo. Senza una concreta e

precisa progettualità che porti alla creazione in
tutto il territorio di invasi idrici, fra qualche
anno, continuare a produrre le eccellenze
agricole ed agroalimentari di questa provincia,
non sarà più possibile. L'allarme della C.ia
Agricoltori Italiani di Siena non è nuovo, ma
adesso non c'è più tempo da perdere. La Cia
Siena ha cosi deciso di occuparsi in prima
persona di questa emergenza che riguarda tutti
gli agricoltori senesi: intanut abbiamo fatto un
incontro con i Consorzi ili Bonifica -spiega il
presidente Cia Siena, Val enino Benne -, a breve
una iniziativa con il presidente della Provincia
di Siena e ceco tutti i sindaci. None c'è tempo da

delle Amministrazioni comunali
che si sono succedute negli amni a
San Caldano dei Bagni è sempre
stato quello di ntelanizzare il
territorio lavorando su due In,nnti:
da un lato. cercare di chiudere i
contratti in essere perla
distribuzione del Gpl; dall'altro,
cercare ditte disponibili a distribuire
il gas metano. impresa gùesuer.
risultata sempre impossibile- Infatti,
La normativa attualmente in vigore
prevede che i Comuni non possano
affidare direttamente il servizio di
distribuzione del gas metano. cosa
che invece, per la Provincia di Siena,
spetta al Comune capoluogo quale
capofila di atti i Comuni della
Provincia, 0 quale dovrà espletare
una »Gara d'Ambito» le cui
procedure sono in corso ormai da
anni. In virtù di riò il Comune di.
San Casciano dei Ragni, avendo due
concessioni scadute, ha predisposto
Lina gara per l'affidamento del
servizio di distribuzione del Gpl per
le fazioni di Celle sul Rigo e
Palazzone. La gara è stata impostata

perdere anche perché le risorse disponibili,
all'interno del PNRIt (Piano nazionale ripresa
resilienza) adesso ci sono e vanno convogliate
verso un progetto reale e suppor' ato dalla
volontà politiche delle amrmnisuazioni locali».
La cabina di regia tecnica - secondo la Cia Siena
- deve essere affidata ai Consorzi di Bonifica,
ma come evidertiialo è necessaria la
consapevolezza da pane della politica che la
situaaioite amale finn è sostenibile: «Il
problema principale - aggiunge Berni - è che
nessuno si sta muovendo per gestire la risorsa
idrici, e che l'emergenza invasi non è mai stata
Lilla priorità per la politica locale e regionale e
questo non possiamo più permettercelo. Se
vogliamo continuare a coltivare, in questo
territorio servono invasi di medie dimensioni
più diffusi possibile_ Adesso è necessaria la
volontà politica dei comuni, cot nulla osta che
possa avviare un percorso progettuale che in
tempi rapidi - utilizzando le risorse che
saranno disponibili e l'innovazione tecnologica
-, possa portare ad avere una irrigazione a
portata di mano, moderna  funzionale perla
sopravvivenza e lo sviluppo dell'agricoltura
senese,

l'obiettivo di ottenere il maggiore
ribasso sul prezzo del Gpl, in modo
da abbattere i costi nelle bollette
degli utenti e, a parità di consunti, i
costi siano quelli del. costo del
metano. Così è stato. La ditta
Centria Reti Gas si è aggiudicata il
servizio effettuando un ribasso del
40% stil pozzo della materia, cosa
che permetterà ai cittadini di
ricevere una bolletta molto più
bassa delle precedenti.
Tuttavia, uónostante l'ottimo imito
della gara, l'obiettivo primario del
Comune di San Casciano dei Bagni
rimane la meunizz.lzione e. in
funzione di questo. nell'ultimo
bando di gara la durata della
concessione  stata stabilita in solo
quattro anni (prorogabili
eventualmente per altri quattro),
ol tre ed essere stata inserita una
speciale datuola che prevede la
possibilità di cessazione del
conuatto, nel caso venga conclusa
tuta "Gara d'Ambito' che individui
un gestore di fomítura di gas
netauu.

Se la situazione per Celle e
Palazzone Ira pemiessn
all'Amministrazione comunale di
andare incontro alle esigenze dei
cittadini, e quindi di permettere
una riduzione dei costi. la
situazione dì San Casciano dei
Bagni è più complessa. La
concessione in essere con ENI scade
infatti nel 2024 e ogni ipotesi di
riscatto anticipato valutato in
passato è risultato essere molto
complesso normativamente
oltreché oneroso. L'impegno
dell'Amministrazione comunale è
quella di tornare a trattare da subito
con PNI, per pianificare i futuri
scenari e. possibilmente, ottenere
vantaggi peri cittadini in questi
ultimi tre anni di concessione,
anche in virtù delle condizioni
ottenute con il bardo di gara
appena concluso. Come dette
sopra. la normativa in vigore oggi
prevede che la gara per
l'affidamento del servizio di
distribuzione del gas metano venga
svolta corre »Gara d'Archi lu- e
pertanto saranno le procedure
sesse in atto dal Comune di Siena-
che ad onor del vero dovevano giù
essersi chiuse da tempo - a
determinare le tempistidte. Detto
questo, è anche vero che le »Gare
d'Ambito» l'anno mostrato negli
anni le difficoltà di questa
procedura e penante, è opportuno
per il Comune di San Casciano dei
Bagni tenersi apene anche altre
strade: l'aggiudicazione della gara
perla distribuzione del Gpl alla
società (lenirla (distributore oltre
che di Gpl anche di gas metano),
apre infatti a nuove possibilità die
saranno vagliati' attenuarucnre.
«l'estro di onesta gaia dà tuta
risposta imi tediata alle frazioni di
Celle e Palazzone ma apre nuove
opportunità artiche per il resto del
territorio corni lalt.- afferma
Agnese Cadetti. Sindaca di San
Casciano. L'obiettivo irrinunciabile
dell'amvo del metano su tutto il
territorio comunale non ë stato
ancora raggiunto ma, con questa
prima operazione, siamo intanto
riusciti a portare le bollette del Gpl
quasi agli stessi livelli di quelle del
gas metano cosa che, ovviatitene è
di fondamentale importanza per i
cittadini.'.
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di SALUZZO

S
econdo l'Istat ogni.
abitante in Italia
consunta in media

237 litri di acqua potabi-
le al giorno; circa 185%adi.
questa risorsa viene estrat-
ta dá fonti sotterranee. Le
risorse idriche sono indi-
spensabili sia per le atti-
vità legate alla produzio-
ne industrial e,álimentare
e artigianale sia per quanto
riguarda ilsettore dell'al-
levamento e quello agrico-
Io. Diverse pubblicazioni
scientifiche hanno messo
in luce che nei territori do-
ve da secoli si è sviluppata
una corretta ed equilibrata
organizzazione del siste-
ma idrico, solitamente si è
anche assistito ad una cre-
scita economica e sociale.
Secondo i ricercatori, per
conciliare sviluppo e sal-
vaguardia dell'ambiente è
necessario mettete in at-
to tutte quelle azioni che
devono tener conto de-
gli equilibri presenti lo-
calmente, anche per sal-
vaguardarei bisogni futuri
e delle prossime genera-
zioni.
In Italia l'uomo da mil-

lenni, attraverso la costru-
zione di canali e acquedot-
ti coli conte nella bonifica
di territori, ha cercato di
sfruttare le risorse naturali
per migliorare
le proprie con-
dizioni di vi-
ta. Sr ci sof-
fermiamo
sull'area pedc-
montana,c in
particolare sul
saluzzese,nu-
merosi sono gli
esempi 'ut tal senso.A Staf-
farda già nel Medioevo i
monaci cistercensi, attra-
verso opere di drenaggio
su aree paludose, aveva-
no reso coltivabili nume-
rosi appezzamenti. Le at-
tività per il miglioramento
dei fondi agricoli e la rior-
ganizzazione delle risorse
idriche continuarono an-
che nei secoli successivi.
L'aumento degli inse-

diamenti urbani così co-
me l'ampliamento delle
terre coltivate e l'incre-
mento dell'allevamento
del bestiame determina-
rono una sempre-maggiore
richiesta di acqua da par-
te dell'uomo. Nella stes-
sa area a partire dal 1800

toria
di Pierpaolo Bindolo

vennero inoltre installate
numerose pale idrauliche
perla movimentazione di
ingranaggi e macchinari
che servivano alle manifat-
ture e agli opifici per pro-
durre tessuti, metalli e altri
matesi ali. Per far muovere
questi mulini era necessa-
ria la presenza di canali e
condotti idrici. In parti-
colare nel periodo estivo
la diminuzione della por-
tata dei corsi d'acqua, uti-
lizzata anche per bagnare
i campi, metteva a rischio
la produzione e il lavoro
di molti salariati; nel cu-
neese a subire i maggiori
danni da questa situazione
erano le Operaie impiega-
te nel settore tessile. Fra i
primi a cercare delle solu-
zioni perla risoluzione di
questi probletni. negli anni
in cui si costituì l'Unita d'l-
taliasi distinse sicuramen-
te l'opera dell'eclettico av-
vocato Claudio Calandra.
Non è semplice ricostruire
i suoi molteplici interes-
si anche perché Calandra,
nato a Torino nel 1818 e
morto a1Murcllo nel 1882,
ricoprì diversi e importan-
ti incarichi politici e am-
ministrativi. Egli però si
distinse soprattutto nel-
la progettazione e costru-
zione di opere pubbliche
  per la bo-

nifica del-
le acque ad
uso civile,-
industriale
e agricolo
e nella rior-
ganizzazio-

  nc del siate-

"Si distinse
l'opera
dell'eclettico
avvocato Claudio
Calandra"

ma fognario
di alcune città del nord. Di
ingegno versatile, mostrò
una vivace curiosità in mol-
ti campi, lasciando una va-
stissima produzione di te-
sti scientifici di ingegneria
idraulica.
Almeno a partire dal-

la metà del XVIII secolo
Calandra aveva constata-
to che anche nelle regioni
del nord si era verificato
un forte calo delle acque
sorgile o di derivazione.
Secondo i suoi studi due
erano le cause che avevano
prodotto questa situazione.
La prima riguardava le

scarse precipitazioni nevo-
se che da decenni si verifi-
cavano nei mesi di dicem-
bre e gennaio sulle Alpi.
La neve caduta nei mesi
più freddi avrebbe prodor-

Canale

e invenzioni
J di Claudio Calandra

to uno strato di ghiaccio
che avrebbe permesso di
creare dei cumuli più resi-
stenti "con il crescere del
caldo". Le nevicare tar-
dive invece, non trovan-
do uno strato freddo non
si sarebbero eornpattate,
con il conseguente veloce
scioglimento all'innalzarsi
delle temperane. In un
suo terital che la
terribile siccità del 1817
era stata causata proprio
dalla "mancanza di nevi
dicembrine".
Per Calandra il secon-

Claudio Calandra

"Una serie
di tematiche
sui rischi
idrogeologici e
ambientali"

do motivo che aveva de-
terminato la penuria di
acqua, specialmente nella
stagione estiva, era dovu-
to agli effetti prodotti dal
disboscamento indiscri-
mitrato "delle montagne

Mulino

e delle zone selvose delle
pianure". Le conseguen-
ze di questo "sconsigliato
procedere dell'uomo con-
tribuivano potentemente
a diminuire le sorgenti",
con "l'effetto di accrescere
le piene dei fiumi e torren-
ti". Già allora le alluvioni,
oltre a far defluire trop-
po rapidamente i volumi
d'acqua senza farli con-
vergere in pozzi e "magre"
provocavano smottamen-
ti, frane e danni alle col-
tivazioni e alle abitazioni.
I dati forniti da Calan-

dra a partire dal 1861, oltre

ad avere molti elementi in
comune con le recenti ri-
cerche, anticiparono tut-
ta una serie di tematiche
sui rischi idrogeologici e
ambientali oggi partico-
larmente sentiti e trattati.
La fatua dell'eclettico

costrutto-  
re resta però «Brevettò nel
legata soprat-
tutto all'in- 1863 un sistema
venzione "di di perforazione

ire i costi, Calandra bre-
vettò nel 1863 un sistema
di perforazione che porta
il suo nome. Come ebbe
modo di illustrare in tanti
opuscoli e manuali, la sua
tecnica prevedeva diin-
serire nel terreno dei tu-
bi in ferro battuto "con le
estremità filettate a vite",
lunghi 4 metri e del dia-
metro di 5/8 centimetri.
Unendo levarle sezioni si
poteva raggiungere la pro-
fondità desiderata. Il suc-
cesso di tale procedimento
fu immediato e numero-
se furono le commesse e
le richieste. Nel 1868- a
cinque anni dal brevetto -
erano stati installati oltre
2200 metri lineari di tubi
con il "sistema Calandra".
Tecnici e operai forgiava-
no il ferro e procedevano
all'innesto delle condotte
che potevano raggiunge-
re - a seconda dei terreni
- una profondità massi-
ma di circa 17 metri. Nu-
merosi furono i comuni
in cui vennero installati i
nuovi fontanili: tra que-
sti in Piemonte ricordia-
mo, solo per citarne alcuni,
Fossano, Savigliano, Ca-

sale, Novara
e Vercelli.
Durante

la sua ope-
ra di im-

un sistema ~7 precario, i

per l'estra- che porta i enaggio-
zione arti- suo nome ri problemi
ficiale delle che dover-
acque sotter-
ranee tramite l'in fissione
di appositi tubi metallici".
Prima di procedere alle
costose fasi operative di
escavazione, Calandra era
solito effettuare numerose
indagini di campionatu-
ra del terreno per indivi-
duare le aree dove allestire
i cantieri. Egli era solito
seguire direttamente sia
le opere di canalizzazio-
ne sia le varie fasi di lavo-
razione e bonifica.
La disponibilità  costan-

te di acqua era utile non.
solamente per gli usi ci-
vili e agricoli, rna anche
per soddisfare le crescen-
ti richieste da parte delle
manifatture. Per migliora-
re la portata e il prelievo
e nel contempo diminu-

Sorgiva

te affronta-
re furono di carattere eco-
nomico. Calandra infatti
sperimentò in più occa-
sioni la difficoltà di ave-
re accesso al credito e ai
finanziamenti, tanto che
"per continuare la costru-
zione d'un importante ca-
nale dovette vendere la sua
preziosa collezione d'ar-
mi" al museo di Birmin-
gham in Inghilterra.
Oltre all'attività di av-

vocato e costruttore, Ca-
landra ricoprì diversi in-
carichi politici. Per molti
anni fu sindaco di Marci-
lo e dal 1865 venne eletto
per due legislature conse-
cutive al parlamento del
Regno d'Italia.
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Incontro in videoconferenza coi sindaci promosso dal Prefetto

Rischio idrogeologico, attenzione alta
Voce ha illustrato le misure
messe in campo finora
dal Comune capoluogo

Laura Leonardi

CROTONE

Sulla prevenzione del rischio idrogeo-
logico laprovincia di Crotone nonpuò
permettersi di commettere errori.
Non dopo le rovinose alluvioni degli
ultimi anni, non dopo quella del no-
vembre 2020 che ha messo in ginoc-
chio decine di attività commerciali e
famiglie. Con questo obiettivo il Pre-
fetto di Crotone Maria Carolina Ippo-
lito sta dagiorni richiamando i sindaci
e la Regione Calabria alle proprie di-

rette responsabilità, invitandoli a pu-
lire canaloni, tombini e a rimuovere
detriti e potenziali oggetti pericolosi
dai bordi delle strade. In virtù di que-
sto lavoro di prevenzione ieri mattina
si è svolto un incontro in video confe-
renza, organizzato dalla Prefettura di
Crotone, al quale hanno partecipato,
oltre ai sindaci dei 27 comuni della
provincia, anche i rappresentanti di
Calabria Verde, dell'autorità dibacino,
della Regione Calabria, dei Vigili del
Fuoco, dei Carabinieri Forestali, del
Consorzio di Bonifica e naturalmente
anche della Protezione Civile. Ognu-
no ha risposto per la propria parte e
per le proprie competenze in materia.
Per il Comune di Crotone era presente
il sindaco Vincenzo Voce: «Al Prefetto

-ha rivelato-ho spiegato quali sono le
azioni che come amministrazione
stiamo mettendo in campo. Per la pu-
lizia dei canaloni e dei fossati di nostra
competenza stiamo provvedendo a
sottoscrivere una convenzione con
Calabria Verde che non graverà tanto
economicamente sulle nostre casse.
Poi stiamo lavorando ad un progetto
perla messa insicurezza delCanale 19,

CtivanuBo• sarà
doranp9etaato
3 Nano Ver:save
avremo la città
dnn Sódtarezaa

Vincenzo Voce

ma quello che ho ribadito è che Croto-
ne ha un suo piano per il rischio idro-
gelogico, ilpiano Versace, quando sarà
finito avremo davvero la città in sicu-
rezza». Sono diverse per le opere
idrauliche che mancano all'appello: la
vasca di laminazione nel quartiere di
Tufolo, una nella parte bassa del Papa-
niciaro, poi manca il canale di guardia
in località San Giorgio e l'allargamen-
to della foce dell'Esaro. Tutte opere
che come spiega Voce, sono di compe-
tenza regionale: «]a pulizia dei canali
non basta. Qui servono importanti
opere idrauliche che io spero possano
essere completate al più presto. Già fi-
nire la vasca di Tufolo sarebbe un
grande passo in avanti».
apRODU7 QNE ai gttRTÁ

Crotone e provincia
_...,..._ ..

n ku ndragemdadmioranzemor~
Pnmac,.,iura.<m Ainull.i I~•~_~„ .....
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Tecniche di irrigazione
Gli interrogativi sulle falde
nella coltivazione del riso
UMBERTO DE AGOSTINO alla sommersione (la coper-

tura del terreno con uno stra-

A
cqua e riso, lega-to d'acqua che arriva fino a

me indissolubile un livello di dodici centime-

che affondale radi- tri) grazie a particolari vasi

ci nella storia eco presenti nelle radici adulte,

nomica della Lo che catturano l'ossigeno di-

mellina,machene sciolto nell acqua aerando le

gli ultimi tempi si sta incri radici stesse. In secondo luo-

nando. Nell'autunno 1844 
go, 1 acqua ammortizza gli

Camillo Senso di Cavour per sbalzi termici cui la pianta è
molto sensibile: la tempera-corse le campagne della Lo 
tura dev'essere costante, me-mellina e poi scrisse all'agro 
lio se compresa tra 23 e 25nomo 

Chateauvieux: 
francese 

«Sono Navillstato 
de

gradi. L'acqua sotto i raggi

colpito dalla ricchezza delle del sole scalda le piantine e

colture e dall'abilità degli ne 
sciaill caloreal punto da ri-agricoltori della Lomellina. 
durre un'escursione termicaQuel paese ha raggiunto tale 
giornaliera di 10-15 gradi agrado di fertilità in meno di 
soli 3-4 gradi. La presenzacinquant'anni: alla fine dello

scorso secolo non era che dell acqua, inoltre, riduce la

una palude». La fortuna del-nascita di malerbe selezio

la pianura fra Po, Ticino e Se mandole fra quelle specializ

sia è racchiusa qui: fra Sette e zate per la vita in sommersio-

Ottocento gli agricoltori sep- ne: cio non significa che sia
pu semplice eliminarle, co-pero bonificare una zona per -
me ha insegnato il faticoso lalopiù acquitrinosa e ancora 
voro delle mondine, ma chedisseminata di dossi e 
minacciasiriducenotevol-lamenti 

trasformandolaaavval-
lanel-

la patria europea del riso. mente. Ma a una risaia quan-

L'acqua iniziò ad arrivare ta acqua serve in una stagio-

sempre più copiosa dal 1866 ne? Dipende dalla maggiore

grazie alla costruzione del ca- o minore penneabilità del

nale Cavour, fra Chivasso e terreno, ma in genere serve

Galliate, i cui vari diramatori una portata continua fino a

scendono in Lomellina ga- cinque litri al secondo per et-

rantendo la coltivazione di taro: ciò significa che, in cin-

circa 60mila ettari a risaia. que mesi di coltura, una risa-

Da circa un secolo, la fitta re- ia di un ettaro è irrigata da

te di canali irrigui, lunga nel 13miila a 65.000 metri cubi

complesso oltre l Omila chilo- d'acqua.

metri, è gestita dal consorzio Secondo gli esperti, i mi-

Est Sesia su una superficie di gliori risultati produttivi si

334.500 ettari, di cui il ottengono dove si attua la
55,3% in Lombardia (Lomel- sommersione controllata
lina) e il 44,7% in Piemonte continua. L'acqua, durante
(Novarese). le varie operazioni, arriva a
La pianta del riso, che si se- cinque centimetri nella

mina fra marzo e aprile e si Pre-semina: poi il livello vie-
raccogliefrasettembreeotto- ne ridotto o aumentato se-
bre, per crescere necessita di condo le necessità fino alla
acqua abbondante: in parti- maturazione fisiologica del-

colare, è in grado di resistere le piantine, quando l'agricol-
tore toglie l'acqua di som-
mersione. Questa pratica, pe-
rò, è gradualmente soppian-
tata dalla diffusione del riso
interrato, la cosiddetta
asciutta, che utilizza l'acqua
solo dall'inizio di giugno per
di più sovrapponendosi alle
prime irrigazioni del mais.
Ciò consente ai risicoltori di
risparmiare sull'acquisto di
acqua, ma rischia di alterare
la falda acquifera. Il ciclo
dell'acqua in Lomellina, in-
fatti, è regolato da un pecu-
liare e delicato equilibrio, do-
ve la sommersione genera
una percolazione d'acqua
che ricarica le falde e, in alcu-
ne zone, incrementale porta-
te idriche. L'acqua è riutiliz-
zata più volte consentendo
di approvvigionare una su-
perficie superiore a quella
teoricamente irrigabile. 

RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri

Pavia prima provincia
per ettari coltivati

Con 77mila ettari a riso (60mi-
la in Lomellina e 17mila nel Pa-
vese) Pavia è la prima provin-
cia in Europa per coltivazione dí
questo cereale davanti a Vercel-
li (67mila) e a Novara (31mila):
circa 1.500 le aziende risicole.

In Lomellina la son mersione
controllata continua è sempre più
soppiantata dalla cosiddetta asciutta,
che però ha alcune controindicazioni
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Taglio di Po

Consiglio compatto per approvare le convenzioni del Contratto di foce
(G. Dia.) Le azioni comuni della
Strategia d'Area
Interna-Contratto cli Foce Delta
del Po, hanno messo d'accordo
la maggioranza e l'opposizione.
Infatti, il consiglio contunde al
completo ha approvato
all'unanimità le convenzioni.11
sindaco Siviero ha fatto la breve
e sintet ica cronistoria di questi
aiuti della nascita del Contratto
di Foce. Condizione essenziale.
per accedere i questa linea di
finanziamento e rappresentata
dalla possibilità di associare.
forme di gestione di funzioni

Fondamentali tra i Comuni
interessati. «Per tale motivo, i
comuni di l'aglio di Po, Ariano
nel Polesine, Corbola, Loreo,
Porto Vi m. Porto Tolle e
Rosolina hanno iniziato un
grande lavoro coadiuvati dal
Consorzio di Bonifica Delta Po,
per addivenire dopo anni alla
def i Pti011 d i 2'2 schede
operative e successiva stipula
delle convenzioni » ha
sot loti nonio Si viero. La prima
convenzione prevede che i
Ce muni interessati diano vita
alle regole fondamentali

iniziare la gestione in forma
associata del le azioni comuni
della Strategia d'Arca riportata
nell'accordo di
Programma-Quadro. Inoltre, i
comuni, affidano un chiaro
mandato al comune di Rosoli na,
per rappresentare ed essere il
soggetto attuatore dei primi 5:
interventi riguardanti:
strutture scolastiche dei plessi
nei Comuni, la mobilità
sost en i bi le e il trasporto locale,
la rete di mobilita dolce con
infrastrutture Intermodal i di
vie verdi e blu oltre che la

creazione dell'ufficio di piano
per assistenza tecnica e
amministrativa dell'area. La
seconda convenzione prevede
la regolamentazione
dell'attività della Conferenza
dei Sindaci proponenti le varie
iniziative da finanziare. Nella
discussione sono intervenuti.
Lana Marangoni per
premi n u nciare il voto
lavorevole del gruppo di
minoranza e il consigliere
Renato Pregnolato chiedendo
chiarimenti.

migetmetmielmerritui

Biei, kayak e lui ristoro al Balotin
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Ponte • L'annuncio del primo cittadino Marco Fusco: «Sarà operativa grazie alla diga di Campolattaro»

A breve l'acqua potabile in ogni abitazione
"Oggi, che i tempi di realizzazione si stanno

avvicinando, questa Amministrazione può fre-
giarsi di una importante risultato. Tre anni fa gli
obiettivi strategici sembravano lontanissimi, ora
siamo, invece, ad una accelerazione che porterà al
Comune di Ponte una ricaduta di circa 200milio-
ni di curo tra lavori e indotto, oltre che un'opera
di grande utilità per il nostro Comune e per la
regione intera". Così il primo cittadino Marco
Fusco ci presenta il progetto della rete idrica che
interesserà la cittadina pontese. Una notizia
importante se si pensa che in questa estate che
ormai ci lasciamo alle spalle, gran parte dei
comuni sanniti hanno vissuto il dramma dell'as-
senza di acqua nelle proprie abitazioni.
Decisamente entusiasta, il sindaco parla del

programma che, dopo 40 anni di attesa, si andrà a
realizzare grazie alla Regione Campania e alla
grande collaborazione istituzionale con la
Provincia di Benevento e poi con il Consorzio di
Bonifica Sannio-Alifano, l'Autorità di Bacino
distrettuale dell'Appennino meridionale, l'Ente
Idrico Campano e gli Enti Territoriali e Locali
coinvolti.
In pratica il fatto che si renderà presto operati-

vo uno dei più rilevanti invasi artificiali del
Mezzogiorno, ovvero la diga di Campolattaro, è
vitale per l'economia agricola e per lo sviluppo
sociale di Ponte.

L'opera, avviata nel 1980 dalla Cassa per il
Mezzogiorno, mancava di una derivazione per
poter utilizzare gli oltre 100 milioni di metri cubi
di acqua presenti nell'invaso. Il lago è in grado di
fornire acqua potabile a più di 500 mila cittadini
e irrigare oltre 15 mila ettari di terreni agricoli;
affrancando la Campania dalla sempre più critica
importazione di risorse idriche durante la stagio-
ne estiva.
La diga entra ora nel pieno della fase di distri-

buzione dell'acqua. La Regione Campania ha
approvato, infatti, la progettazione di una galleria
di 7 chilometri e mezzo che avrà il compito di
convogliare 6500 litri d'acqua al secondo sino
all'area impianti del nostro Comune. I dettagli
dovranno essere ancora definiti ma questa
Amministrazione ci sta lavorando già dall'estate
del 2018. Malgrado le lungaggini burocratiche,
questa è un'opera strategica finanziata da PNRR
e da fondi regionali già accantonati in passato. La
Regione, infatti, ha già fatto i sondaggi geologici

in situ sul territorio pontese e lo ha ritenuto adat-
to all'opera.
"Il progetto dovrà poi essere validato in

Consiglio Provinciale e portato, infine, nel
Consiglio Comunale Pontese per ciò che compe-
te al nostro territorio. In quel momento avremo
anche dati e percentuali economiche più certe".
Spiega Fusco.
Entrando ancora di più nel merito, il sindaco

evidenzia: "A livello tecnico l'acqua arriverà
attraverso una galleria in zona Monte a poco oltre
400 m di altezza, qui l'acqua di Campolattaro si
dividerà per gli usi a cui è destinata: quello pota-
bile e quello irriguo. Il 43% sarà opportunamente
trattato in un nuovo grande impianto di potabiliz-
zazione che è proprio l'opera che sarà realizzata
in zona Staglio.
L'Amministrazione tratterà al momento oppor-

tuno per ottenere anche una turbina in modo da
sfruttare la caduta dell'acqua e produrre così
energia elettrica. Sarebbe un risultato ancora più
utile per il nostro territorio e ci consentirebbe di
essere più autonomi a livello energetico e quindi
anche più Green.
L'opera è certamente di alto impatto per il

nostro territorio ma le vasche semi-interrate
saranno mitigate da opportuna vegetazione".

Il sindaco vuole, poi, ricordare l'importanza di
avere acqua potabile non solo per il Comune di
Ponte ma per tutta la Regione: "L'acqua potabi-
lizzata a Ponte, infatti, verrà in parte pompata
verso i comuni dell'alto Sannio e dell'alto
Fortore. La parte residua sarà, poi, immessa in
uno dei due nuovi acquedotti destinati all'uso irri-
guo e potabile e attraversando, irrigandola, l'inte-
ra valle telesina, si innesterà nell'acquedotto cam-
pano, fino a servire i comuni delle province di
Napoli e Caserta e il bacino sarnese-vesuviano.
Ciò accrescerà notevolmente la quantità di acqua
potabile made in Campania per la Campania".
Evidenzia ancora Fusco: "Con ciò non verrà

meno il rispetto dell'importante molo naturalisti-
co assunto dall'invaso di Campolattaro. Sarà
sempre conservato il livello di acqua necessario a
preservare una zona umida divenuta fondamenta-
le per l'ecosistema locale, salvaguardando la bio-
diversità presente.
Siamo molto fieri di aver trovato uno spazio di

primo piano in questa mega opera che apporta
molti vantaggi alla nostra Comunità".
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MONTE SAN QUIRICO

Bonifica, sostituite le tubature
alla canaletta Montebonelli

LUCCA. Il Consorzio di Bonifica
1 Toscana Nord è intervenuto
sulla canaletta Montebonelli,
derivazione del Canale di Mo-
nano a Monte San Quirico,
Lucca: un'arteria che assicura,
in contemporanea, la sicurez-
za idraulica del territorio e ga-
rantisce la distribuzione d'ac-
qua alle colture della zona.
L'ente consortile, infatti, ha ap-
pena concluso la riparazione e
la sostituzione di un ampio
tratto intubato, proprio in via
di Montebonelli.
L'opera è stata necessaria a

II cantiere del Consorzio di bonifica

fronte delle segnalazioni rice-
vute sia dagli agricoltori, sia
dai cittadini dell'area: la tuba-
zione presente risultava infat-
ti deteriorata, e provocava sia
perdite nell'attività irrigua, sia
infiltrazioni negli immobili
che si trovano lungo il canale.

«Si è trattato di un cantiere
molto articolato — spiega il pre-
sidente del Consorzio, Ismae-
le Ridolfi — perché abbiamo
dovuto riaprire il tratto tomba-
to, e sostituire le tubazioni.
L'intervento è stato realizzato
in stretta collaborazione col
Comune di Lucca, che si è occu-

pato infine di recuperare l'a-
sfaltatura. Tutti insieme, istitu-
zioni, cittadini e operatori agri-
coli, siamo riusciti a centrare
un importante risultato per la
sicurezza idraulica ed alimen-
tare del territorio».

«Si lavora meglio, perché
non ci sono più sprechi d'ac-
qua, ma anzi l'approvvigiona-
mento adesso è regolare e fi-
nalmente sufficiente — spiega
Paolo Conforti, uno degli agri-
coltori interessati dai lavori —
In questa area si coltivano or-
taggi e frutta, e ci sono anche

un po'di serre di fiori: l'acqua
quindi è indispensabile per
un'agricoltura di qualità. Ab-
biamo segnalato più volte la
necessità di questo intervento,
e siamo contenti che, grazie al-
la collaborazione tra gli enti,
siamo ora arrivati ad una solu-
zione che aiuta noi coltivatori
e tutti i cittadini. Nel territorio
abbiamo da secoli a disposizio-
ne una rete irrigua tra le più
estese e importanti della To-
scana: è quindi fondamentale
un impegno sempre maggio-
re, per il suo pieno recupero».

RIPROMMNIEMMUTA
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CIRCOLO MAZZEI

Anche la Pisaniana celebra Dante Alighieri
E Sgarbi si lancia nel parallelo con Giotto
PISA. In occasione del settecen-
tenario dalla morte di Dante
Alighieri, Pisa non ha mancato
di celebrare il Sommo Poeta. Il
bellissimo giardino di Palazzo
Franchetti, sede del Consorzio
di Bonifica 4 Basso Valdarno, è
diventato infatti lo studio di
una puntata speciale a tema
dantesco de La Pisaniana. Una
scelta di location non casuale,
in quanto nello stesso giardino
furono condotti nel 2016 scavi
archeologici che portarono al-
la luce le fondamenta della pre-
sunta dimora di Ugolino della
Gherardesca, reso celebre nel
Canto XXX1II dell'Inferno.
La puntata, che verrà tra-

smessa martedì 21 alle 21 su
Canale 50, è stata condotta da
Carlotta Romualdi e ha visto
la partecipazione di ospiti d'ec-
cezione tra i quali il critico d'ar-
te Vittorio Sgarbi, il presiden-
te della Regione Eugenio Gia-
ni, la direttrice della Casa Mu-
seo di Dante a Firenze Cristi-
na Manetti, il sindaco Miche-
le Conti con il presidente del
Consorzio 4 Maurizio Venta-
voli e uno dei discendenti del
conte Ugolino, Gaddo della
Gherardesca.
La prima parte del talk show

è stata caratterizzata dalla di-
scussione sulla figura di Dante
con degli spunti introdotti da
Sgarbi, il quale ha argomenta-
to un parallelismo tra l'innova-
zione poetica della lingua vol-
gare e la rivoluzione pittorico
artistica guidata da Giotto.
Nel secondo blocco della tra-

Vittorio Sgarbi, al centro, a Palazzo Franchetti

Eugenio Giani, al centro, durante la registrazione della Pisaniana

smissione ha preso parola an-
che Giani, contribuendo con
una ricostruzione storica di al-
cune importanti famiglie me-
dievali toscane, tra le quali i
della Gherardesca che tutt'og-
gi lavorano alla promozione di
eccellenze territoriali nel mon-
do grazie all'impegno di alcu-
ni discendenti. Infine, Manetti
ha esposto le numerose inizia-
tive regionali che hanno visto
protagonista Dante, mentre
Gaddo della Gherardesca non
ha mancato di raccontare
aneddoti sulla storia della sua
famiglia da sempre indissolu-
bilmente legati a Pisa.

L'evento è stato accompa-
gnato da un aperitivo condivi-
so dalla Cantina San Ranieri di
Gianfranco Scarpellini e si è
concluso in un secondo mo-
mento con un conviviale nel
giardino di palazzo Toscanel-
li, generosamente aperto dal-
la direttrice Jaleh Bahrabadi,
sede dell'Archivio di Stato di
Pisa e della temporanea mo-
stra "Dannati e Beati".
Durante la cena Massimo

Balzi, presidente del Circolo
culturale Filippo Mazzei, ha
ringraziato tutti coloro che si
sono messi a disposizione per
realizzare l'evento: Banca di
credito cooperativo di Casta-
gneto Carducci, Gioielleria
Sergio Capone, Caparolcenter
e Consorzio dei Fiumi e Fossi
di Pisa unitamente alla ditta
Masoni di Fornacette e l'Orto-
fruttifero.

OW,MIUTINIEÚPVATA
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QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

CAPACCIO )) ONDI PER CIRRIGAZIONE

Cinque progetti per la Piana di Paestum
Chiesti dal Consorzio finanziamenti nell'ambito del Pnrr per circa 37 milioni di euro. Pratiche inviate dall'Agro al Cilento

CAPACCIO PAESTUM

Diciannove progetti per cir-
ca 376 milioni di curo per il
miglioramento delle reti irri-
gue dei Consorzi di bonifica
in Campania. Riguardano gli
impianti di irrigazione gestiti
dai Consorzi per i quali sono
stati presentati progetti per
accedere ai fondi del Plano
nazionale di ripresa e tesi-
lienza. Sono 18 progetti ese-
cutivi, per oltre 217,1 milioni
di euro. L'unico progetto de-
finitivo previsto è dell'impor-
to di quasi 159 milioni.

In Provincia di Salerno, 11
progetti riguardano 5 consor-
zi per un valore di circa 112,3
milioni di euro. Di questi
36,8 milioni di euro riguarda-
no progetti esecutivi del Con-
sorzio di bonifica di Pae-
stum. In particolare: 11 milio-
ni di euro per la ristruttura-
zione dell'impianto di solle-
vamento del Ponte Calore e
la rete irrigua Ca.nnizzola e
Ferragina; 2,4 milioni per il
progetto generale Persatici
Baraccamento; 10 milioni an-
dranno per la ristruttu razio-
ne della rete irrigua; 8 milio-
ni per la rete irrigua a servi-
zio di Altavilla Silentina e Al-
banclla. Infine 5,4 milioni di
euro per l'anunodername.n-
to e l'estendimento della rete
irrigua tra Cromola e Pae...
slum.

Ci sono altri due progetti

Uno degli impianti di sollevamento del Consorzio di Paestum

che riguardano il Consorzio
di bonifica Destra Scie per 33
milioni: rifunzionalizzazio-
ne del collettore Lignara per
23,8 milioni e intervento alla
rete irrigua Fasanarella per
9,2 milioni. E ancora per il
Consorzio di bonifica Com-
prensorio Sarno il progetto
per 8,3 milioni riguarda i la-
vori di trasformazione irri-
gua del comprensorio Rocca-

piemonte-Nocera Inferiore.
Il Consorzio Vallo di Diano e
Tanagro candida due proget-
ti: 6,3 milioni per l'ammoder-
namento e ottimizzazione
dei sistemi irrigui consortili
alimentati con reti in pressio-
ne per il comprensorio irri-
guo del Diano; 4,1 milioni
serviranno per l'irrigazione
dell'area del carciofo bianco
di Pertosa.

Ci sono ancora i progetti
previsti dal Consorzio di Ve-
lia per un totale di 23,5 milio-
ni di euro. Si tratta del com-
pletamento dell'impianto ir-
riguo dell'Alento per 10 mi-
lioni; miglioramento e ade-
guamento del sistema irri-
guo "Vallo" per altri 10 milio-
ni. Infine circa 3,5 milioni so-
no programmati per il piano
di manutenzione straordina-
ria della rete irrigua Mento.
A questi progetti si somma-

no le proposte per 113 milio-
ni di euro dei Consorzi di bo-
nifica della provincia di Ca-
serta e il progetto definitivo
da quasi 158,7 milioni di eu-
ro per la provincia di Avelli-
no. Toccherà ora alla Regio-
ne Campania inviare le can-
didature al Mipaaf entro fine
settembre e seguire il proces-
so di selezione. «La provvista
finanziaria sulla misura di
`Investimento 4.3' del Pnrr a
regia Mipaaf è di 880 milioni,
- afferma Vito Busillo, presi-
dente dell'Anbi Campania -
soldi che andranno spesi per
il 40% al Sud. Si tratta di
un'occasione unica per am-
pliare le aree di risparmio
idrico dotando gli impianti
di strumenti di misura
dell'acqua consumata e per
ampliare le aree irrigue)>. Ed
ora è partita la corsa ai finan-
ziamenti.

Andrea Passaro
ORIPRODUZIONE RISERVATA

Agropoli-Capacdo
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LA NAZIONE

Grosseto

Orbetello

Consorzio Bonifica
Manutenzione
nel reticolo Albegna

Gli interventi del Consorzio di
Bonifica 6 Toscana Sud nel reti-
colo dell'Albegna sono conti-
nui. Il piano delle attività prose-
gue con la manutenzione ordi-
naria su alcuni fossi nel comune
di Orbetello, in località Quarto
Albegna. Il regolare scorrimen-
to delle acque verso valle è sta-
to ripristinato con la rimozione
della vegetazione infestante in
eccesso lungo le sponde.

Tutto Grosseto
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Portomaggiore
Viaggio nell'agricoltura
dell'800 con Andreotti

La Biblioteca comunale
"Peppino Impastato" ri-
prende dopo la pausa esti-
va il consueto appuntamen-
to dedicato agli autori con
la rassegna "...e adesso sfo-
gliami". Ad aprire la rasse-
gna un appuntamento spe-
ciale: oggi alle 18, nella sa-
la consiliare del Comune di
Portomaggiore, Maurizio
Andreotti presenta il suo li-
bro "Cronache Agricole: l'a-
gricoltura a Ferrara
nell'800". L'autore ne parla
con Stefano Calderoni, pre-
sidente del Consorzio di Bo-
nifica Pianura di Ferrara.
Modera l'incontro il vicesin-
daco Alessandro Vacchi.

. Culble..Pottliegi

MliimpabstlisigAtOW,
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DEL
POPOLO

Consorzi
DI MARIO GARZON I

Focus sulla bonifica
Nel Bresciano tre appuntamenti della
"Settimana nazionale della bonifica e irrigazione"

Anche Brescia sarà pmtagonista del-
la "Settimana nazionale della bonifi-
ca e irrigazione" promossa da Anbi,
l'associazione nazionale dei consorzi
di bonifica, in programma dal 2 set-
tembre al 3 ottobre per far conosce-
re l'attività che i Consorzi di bonifica
svolgono per la difesa, la salvaguar-
dia del territorio; il sistema di irriga-

zione costituisce untone impegno, a
maggior ragione in stagioni caratte-
rizzate, non solo in Italia, da esonda-
zioni, incendi e siccità. "Il tema del-
la settimana di quest'anno —precisa
Massimo Albano direttore di Coldi-
retti Brescia — è legato al turismo e
alle vie d'acqua per promuovere gli
aspetti della sostenibilità ambienta-

le e della promozione dei territori
in termini di fruibilità e di legame
con la bonifica in tutte le sue fun-
zioni". Oltre alla consueta, secolare
attività, i Consorzi di bonifica svol-
gono infatti rilevanti azioni a favore
della valorizzazione dell'ambiente e
del territorio in cui operano, dove
la presenza dell'acqua costituisce
l'indispensabile filo conduttore per
conoscere paesaggi, architetture e
monumenti storici, ambienti, cultu-
re, e la varietà e la qualità dei prodot-
ti alimentari ottenuti principalmente
dall'utilizzo sapiente dell'acqua. A
Brescia tre le attività promosse dai
consorzi di bonifica nel programma
della settimana. Il Consorzio Oglio

Mella, venerdi 1 ottobre, a Castel
Mella presso il Fontanone, illustre-
rà un progetto di valorizzazione e
recupero dei fontanili bresciani. Lo
stesso consorzio, in collaborazione
con quello del Chiese e con l'asso-
ciazione Brescia Underground, pro-
porrà, sempre il 1° ottobre in città,
percorsi alla scoperta dei canali sot-
terranei cittadini. Nell'occasione sa-
ranno presentati anche gli opuscoli:
"Le vie della bonifica: i fontanili fra
Oglio e Mella" e "Le vie della boni-
fica: il Naviglio Grande Bresciano e
la ciclicità del Chiese". Il Consorzio
bonifica Chiese, in data da definire
inaugurerà Botticino la vasca di la-
minazione.

Campioni di
welfare sociale

nrit«emde.aR
m, FuszF+m'
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Dall'Arco Blu» fondi per l'apicoltura
Covo e Fontanella, a nuovo tre fontanili
Finanziamenti. Annunciati 19 interventi tra le province di Bergamo, Brescia e Cremona
per oltre un milione di euro. A Romano già completato l'ampliamento della voliera delle cicogne
BASSA
GIAN BATTISTA R0D0LFI

Sono 19 gli interventi
di natura ambientale che ver-
ranno realizzati in alcuni co-
muni delle provincie di Berga-
mo, Brescia e Cremona, nel-
l'ambito del progetto denomi-
nato «Arco Blu», che ha nel
Parco regionale del Serio l'ente
capofila.
Tra gli altri soci di «Arco

Blu» ci sono i Comuni berga-
maschi di Covo e Fontanella, il
Parco regionale Oglio Nord che
comprende nove comuni oro-
bici, l'Università di Bergamo,
Legambiente e il l Consorzio di
irrigazione cremonese Dunes.
Un «arco blu» che nel segno

dell'acqua dei fontanili, dei fiu-
mi e e delle rogge, lega il territo-
rio compreso trai fiumi Serio e
Oglio e il Cremasco.

Ieri, nella rocca di Romano,
sede del Parco regionale del Se-
rio, sono stati presentati gli in-
terventi previsti. Finanziati
per un milione e 163 mila euro
tramite un bando della Fonda-
zione Cariplo che contribuisce
per la metà della spesa, I Co-
muni, i Parchi regionali e gli al-
tri enti partecipanti contribui-
scono per la quota rimanente.
Due interventi, previsti entro il
2023, riguardano Covo e Fon-
tanella, ovvero la riqualifica-
zione di tre fontanili con le ri-
spettive aree di pertinenza.

Fontanili come íl Trobbiate e il
Guadomariaper restare in quel
di Covo. Alcuni interventi sono
già stati completati, fra cui
l'ampliamento della voliera
delle cicogne a Romano, grazie
anche a contributi della Brebe-
mi.

Basilio Monaci, presidente
del Parco regionale del Serio
così commenta: «Sono partico-
larmente felice della realizza-
zione di questo progetto con il
Parco del Serio capofila, la
compartecipazione di altri en-
ti, l'apporto dell'Università di
Bergamo e Legambiente. Sono
pronti i progetti per gli inter-
venti in diversi comuni del Cre-
masco. A Crema verrà realizza-
to il "meandro verde", con la
piantumazione di 5 mila piante
su un'area aridosso del fiume».

«Arco Blu» si snoda con i
suoi interventi ambientali e
naturalistici lungo l'asse delle
grandi infrastrutture della
Bassa: la Brebemi e la Tav. Dice
ancora il presidente Basilio
Monaci: «Il progetto è nato dal

I Parco del Serio
ente capofila.
Legambiente
proporrà eventi per
coinvolgere la gente

confronto con il territorio e
con le sue esigenze in materia».
Grazie al supporto dell'Univer-
sità di Bergamo verrà realizza-
to un quaderno di buone prati-
che per gli agricoltori interes-
sati.

«Il Parco del Serio è agrico-
lo», sottolinea Basilio Monaci
per aggiungere che «gli agricol-
tori sono i primi difensori del-
l'ambiente e il quaderno che
pensiamo vuole stimolare
l'adozione di sempre più buone
pratiche per migliorare questo
fondamentale settore».

Legambiente è il partner
tecnico del progetto «Arco
Blu». A Romano era presente
Simone Colombo che ha pre-
sentato le motivazioni della
partecipazione di Legambien-
te. Ha detto: «Occorre fare si-
nergie con gli agricoltori. Oggi
per la tutela dell'ambiente ci
vogliono progetti che devono
coinvolgere anche i privati.
Tutti possono essere protago-
nisti della conservazione e del-
la tutela dell'ambiente, delle
sue biodiversità che sono con-
dizionate dai cambiamenti cli-
matici». Legambiente intende,
per il progetto «Arco Blu» pro-
muovere eventi e azioni di
coinvolgimento della gente
con iniziative anche innovative
come una manifestazione de-
nominata «Arco Blues».

«iR IPRO DUZ IONER tSERVATA
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II fontanile Trobbiate nel territorio di Covo

La presentazione del progetto nella sede del Parco a Romano
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Urta veduta aerea dei varchi che saranno soggetti all'esercitazione di sabato

Prove tecniche di esondazione del Po
sabato test ai sistema difensivo in città
Esercitazione con i panconi metallici a chiusura degli undici varchi
previsti: traffico limitato nella zona da via Nino Bixio a via di Roncaglia

PIACENZA
• Si svolgerà sabato l'esercita-
zione per il montaggio dei pan-
colli metallici a chiusura degli un-
dici varchi presenti nel sistema
difensivo della città di Piacenza.
L'esercitazione è un'importante
momento di verifica della com-
plessa procedura di installazione
che permette, in caso di eventi di

piena importanti del fiume Po
(superiori a 8.5 metri sopra lo ze-
ro idrometrico all'idrometro di
Piacenza), il contenimento del
profilo della piena duecenternra-
le e vede il coinvolgimento di Ai-
po, Genio Pontieri, Vigili del Puo-
co e Comune di Piacenza sotto il
coordinamento della Prefettura
di Piacenza e con il supporto
delfAgenzia Regionale di Prote-

zionc Civile, del Volontariato Pro-
vinciale e del Consorzio di Boni-
fica, che mette a disposizione gli
spazi attinenti l'impianto idrovo-
ro della Finarda come deposito
per i panconi.
La parte operativa, che si svolge-
rà sabato dalle 8 alle 16, sarà pre-
ceduta nella giornata di venerdì
dalla simulazione dell'emissione
delle aliene edelle comunicazio-

ni d'emergenza tra i diversi sog-
getti per testare il corretto circo -
lo delle informazioni, altro aspet-
to determinante nei momenti
emergenziali.
Le attività sul campo avranno ini-
zio alle 8 con la chiusura al traffi-
co, da parte del Comune, di via
Nino Bhdo e proseguiranno, do -
po un breve momento di con-
fronto tra gli enti, sugli undici var-
chi, in cui verranno installati i
panconi metallici e collocati i sac-
chetti di sabbia all'interno degli
elementi di chiusura.
A conclusione delle operazioni
verrà effettuato in Prefettura uri

"debriefing" operativo tra tutti i
soggetti coinvolti, al fine di veri-
ficare il buon andamento delle
operazioni ed eventuali elemen-
ti migliorativi.
Il Comune di Piacenza per rego-
lare la viabilità in loco, durante
tutta la durata dell'attività, appli-
cherà il divieto di transito in via
Nino Bixio, nel tratto compreso
tra via Pinarda e Via del Pontiere,
invia Diete di Roncaglia, nel trat-
to compreso tra via Nino Bixio e
Cavalcaferrovia, ed in via Del
Pontiere, oltre al divieto di sosta
nelle aree interessate dalle ope-
razioni.

t'n ne wf iicleetli e:umuLvitnee ctel I\o
s1tl3tln testal sì tema diRnwivi in cillà

i■®

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 18



.

1

Data

Pagina

Foglio

16-09-2021
13LIBERTP~` «w

Verso l'autunno
e le sue piogge
manutenzione
alla rete di canali
Il Consorzio di Bonifica e gli
interventi avviati in pianura
nella zona del Trebbia

PIACENZA
La stagione irrigua sta giungen-

do al termine e il Consorzio di Bo-
nifica di Piacenza sta dando corso
ad alcuni interventi di manuten-
zione ordinaria ai canali di pianu-
ra. «La finalità - spiega una nota del
Consorzio di bonifica - è di prepa-
rare il reticolo a ricevere le piogge
autunnali finita la loro funzione le-
gata alla distribuzione estiva ai
campi agricoli».
«In particolare nella zona del Treb-
bia a Piacenza - prosegue la nota -
il Consorzio sta consolidando al-
cuni tratti del fondo del Canale Di-
versivo di Ovest a monte delle vie
Emilia Pavese, via Veneto e via
Lanza con soglie di pietrame e get-
ti di calcestruzzo».
In corso anche un intervento nel
centro abitato di Tuna (comune di
Gazzola) dove si sta procedendo
alla copertura di un tratto del Rio
Comune di Sinistra. In questo trat-
to terminale del Rio, in estate, la de-
bole pendenza fa sì che con poca
portata del canale le acque stagni-
no generando alghe marcescenti.
La copertura del canale, oltre che
risolvere queste problematiche,
permetterà al Consorzio di ridur-
re le spese di manutenzione ordi-
naria anche per gli sfalci e spurghi
eseguiti principalmente in mo da-
lità manuale che, in centro abita-
to, risultano sempre abbastanza
complesse e invasive. L'interven-
to permetterà inoltre di dispone di
un percorso dedicato al persona-
le consortile per accedere in sicu-
rezza al manufatto ripartitore di
Tuna. _r.c.
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Bitta. Cinque interventinel centro abitato affidati al Consorzio di bonifica

Alluvione, lavori per un milione e mezzo
Il Consorzio di bonifica del-
la Sardegna centrale si occu-
pera di cinque interventi
per la sistemazione idrauli-
ca e idrogeologica di Ritti. A
fine agosto ha firmato le
convenzioni con la Prote-
zione civile per avviare ope-
re di pulizia dai detrit i e di
ripristino dell'abitato. Co-
sto complessivo un milione
e 550 mila curo. 11 Consor-
zio affiderà i lavori entro no-
vembre.

Urgenza.
«Considerato il carattere

di urgenzaedindifferibilità
delle opere, il Consorzio si é
immediatamente attivato
per l'affidamento, attraver-
so tecnici esterni, delle rela-
tive progettazioni», spiega
Ambrogio Guiso, presiden-
te del Consorzio di bonifi-
ca. «A breve vedranno la lu-
ce gli interventi affidatici e
previsti dall'ordinanza del
4diceinbre2020,n-721 -ag-
giunge a firma della Presi-
denza del Consiglio. Si parti-
rà con la rimozione dei de-
triti e si procederà conia de-
molizione delle opere che
hanno creato l'imbuto di-
struttivo che tutti abbiamo
visto, poi si procederà allo
"stombamento" del secon-
do imbocco del canale a.
monte del parse che sarà
aperto per circa 20 metri.
Si interverrà anche nel ri-
pristino degli alvei.._

I DANNI

Il canale
stombato in
via Brigata
Sassari nel-
la parte bas-
se del paese

IN

CIFRE

550
Mila

curo servi-
ranno per
demolire
un fabbrica-
to tra via
Brigata Sas-
sari e via
Deffenu: ë
l'opera di
maggiore
costo

Gli interi enti
L'intervento più corposo

di 550 mila curo prevede
«l'intervento di demolizio-
ne parziale di un fabbricato
tra via Brigata Sassari e via
Deflenu, per mettere in si-
curezza estabilizzare il ver-
sante. Questo lavoro mira
alla sicurezza delle abitazio-
ni a valle della scarpata».
Con,iora mila curo invece

si eseguirà il ripristino del
fondo del canale nella parte
alta del paese e la messa in
sicurezza delle sponde con
la pulizia dal materiale de-
tritico vicino alle abitazio-
ni. Con la demolizione del-
la cope turainclinataincal-
cestruzzo del secondo im-
bocco del canale e l'apertu-

ra di un tratto di circa 20
metri sì procederà di fatto
allo stoinbamento»,. spiega
Guiso.
Con altri 200 mila curo a

Funtami e Josso si interver-
rà sulla condotta di altra-
versamento stradale_ Il ver-
sanse Verri sistemato a
monte con gradonatural la
strada consolidata e ripri-
stinata. Con altri 200 mila
euro nella parte a sud dei.
paese prevista la demolizio-
ne delle parti residue del
vecchio canale con il ripri-
stino della funzionalità
idraulica dell'alveo. Sul lato
nord ovest con altri 200 mi-
la curo, previste briglie per
trattenere i detrith

RIPRÓflU IONE RISERVATA
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Sardegna, 1,5 milioni per ripristino
idrogeologico di Bitti
L'impegno del Consorzio di Bonifica Centrale dell'Isola

Cagliari, 16 set. (askanews) – La

sistemazione idraulica e idrogeologica di Bitti arriva anche con l’impegno del
Consorzio di Bonifica della Sardegna centrale che a fine agosto ha firmato le
convenzioni con la Protezione Civile per avviare importanti interventi di pulizia
dai detriti e ripristino dell’abitato, per un totale di un milione e 550 mila euro,
da affidare alle ditte esecutrici entro il mese di novembre. 

A 10 mesi dal grande evento alluvionale che ha sconvolto il paese si hanno
quindi chiari gli obiettivi da raggiungere con i lavori da svolgere, sulle aree
individuate dalla Protezione Civile, e che mirano non solo a intervenire sui
danni, ma pensano al futuro, in modo da prevenire che si possa verificare
ancora il disastro registrato a novembre 2020. 

“Considerato il carattere di urgenza ed indifferibilità delle opere, il Consorzio si
è immediatamente attivato per l’affidamento, attraverso tecnici esterni all’Ente,
delle relative progettazioni” spiega il presidente del Consorzio di Bonifica della
Sardegna Centrale Ambrogio Guiso. 

“A breve vedranno la luce gli interventi affidatici e previsti dall’ordinanza del 4
dicembre 2020, n.721 – spiega Guiso -, provvedimento a firma della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, (“Interventi urgenti di protezione civile in
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il giorno 28
novembre 2020 nel territorio del comune di Bitti, in provincia di Nuoro”). 

In generale si partirà con la rimozione dei detriti, e si procederà con la
demolizione delle opere che di fatto hanno creato l’imbuto distruttivo che tutti
abbiamo visto, poi si procederà allo “stombamento” del secondo imbocco del
canale a monte del paese che sarà aperto per circa 20 metri. Inoltre ci si
interverrà anche nel ripristino degli alvei”. 

Nel dettaglio si tratta di cinque distinti interventi, dei quali il più corposo
economicamente ammonta a 550mila euro e prevede “l’intervento di
demolizione parziale di un fabbricato tra via Brigata Sassari e Via Deffenu, per
mettere in sicurezza e stabilizzare il versante. Questo lavoro – continua Guiso –

VIDEO
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CONDIVIDI SU:

mira alla sicurezza delle abitazioni a valle della scarpata.” 

Con 400 mila euro invece si eseguirà il ripristino del fondo del canale nella
parte alta del paese, e la messa in sicurezza delle sponde con la pulizia dal
materiale detritico vicino alle abitazioni. “Con la demolizione della copertura
inclinata in calcestruzzo del secondo imbocco del canale e l’apertura di un
tratto di circa 20 metri si procederà di fatto allo stombamento del canale”,
spiega ancora il presidente. 

Con altri tre interventi da 200 mila euro l’uno si procederà poi al ripristino e alla
messa in sicurezza di altre zone di Bitti. A Funtana e Josso, sulla strada statale
389, si interverrà sulla condotta di attraversamento stradale e verrà fatta una
canalizzazione verso il canale esistente. Il versante verrà sistemato a monte
con gradonatura; la strada verrà consolidata e ripristinata, inoltre verrà
realizzato un muro in cemento armato di protezione della sede stradale dalla
possibile caduta di massi. 

Con altri 200 mila euro verrà fatto un intervento nella parte a sud del paese,
dove oltre alla pulizia avverrà la demolizione delle parti residue del vecchio
canale con il ripristino della funzionalità idraulica dell’alveo. Infine sul lato
nord ovest con altri 200 mila euro, è prevista assieme alla pulizia, anche la
realizzazione di briglie di trattenuta del materiale detritico trasportato dalla
corrente e di muri per la messa in sicurezza della strada. 

“Siamo coprotagonisti assieme ad altri soggetti, che porteranno avanti altri
lavori e avranno a disposizione altre risorse, degli importanti interventi previsti
a Bitti – conclude Guiso -. Il tutto nasce dal coordinamento della Protezione
Civile Nazionale, con una progettazione che guarda soprattutto alla
prevenzione dei fenomeni legati al rischio idrogeologico. Per questo è
importante la tempistica con cui si sta intervenendo, e per la quale abbiamo
lavorato assiduamente, come Consorzio, per ridurre al minimo il periodo che ci
separa dall’avvio dei lavori effettivi”. 

In anteprima “Frequentatori dei
tramonti” di Vittorio De Scalzi

ExoMars, perforazione record
per rover terrestre a 1,7 metri

Secondo studio in Israele 10
volte più anticorpi con terza
dose

VEDI TUTTI I VIDEO

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

16-09-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 23



ARTICOLI CORRELATI:

Ti potrebbe interessare anche

Raffaella Carrà, 3 ville e un patrimonio enorme nell'eredità
Roma, 7 lug. (askanews) – Una lussuosissima dimora nel quartiere di Vigna Clara, a Roma, una villa in
Toscana nel cuore del Monte Argentario, un’altra proprietà in Toscana nel comune di Montalcino, in
provincia di Siena. E ancora un patrimonio non valutato ma sicuramente a diversi zeri considerati i…

(askanews.it)

E' morto Michele Merlo, il giovane artista di Amici non ce l'ha fatta
Roma, 7 giu. (askanews) – Michele Merlo non ce l’ha fatta. L’ex concorrente di X Factor e di Amici,
ricoverato nel reparto di terapia intensiva dell’Ospedale Maggiore di Bologna è deceduto dopo
essere stato colpito da una leucemia fulminante, malattia che non sapeva di avere. Nella notte tra…

(askanews.it)
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CRONACA

PER BITTI 1 MILIONE E MEZZO DI EURO PER LA SISTEMAZIONE
IDRAULICA E IDROGEOLOGICA
16 set 2021 12:25 - Redazione

  Arriva anche  l’impegno del Consorzio di Bonifica della Sardegna centrale che a fine agosto ha firmato le convenzioni con la Protezione
Civile per avviare importanti interventi di pulizia dai detriti e ripristino dell’abitato, per un totale di un milione e 550 mila euro, da
affidare alle ditte esecutrici entro il mese di novembre.

   A 10 mesi dal grande evento alluvionale che ha sconvolto il paese si hanno quindi chiari gli obiettivi da raggiungere con i lavori da
svolgere, sulle aree individuate dalla Protezione Civile, e che mirano non solo a intervenire sui danni, ma pensano al futuro, in modo da
prevenire che si possa verificare ancora il disastro registrato a novembre 2020.  “Considerato il carattere di urgenza ed indifferibilità
delle opere, il Consorzio si è immediatamente attivato per l’affidamento, attraverso tecnici esterni all’Ente, delle relative progettazioni”
spiega il presidente del Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale Ambrogio Guiso. 

  “A breve vedranno la luce gli interventi affidatici e previsti dall’ordinanza del 4 dicembre 2020, n.721 – spiega Guiso -, provvedimento

a firma della Presidenza del Consiglio dei Ministri, (“Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi

meteorologici verificatisi il giorno 28 novembre 2020 nel territorio del comune di Bitti, in provincia di Nuoro”). In generale si partirà

con la rimozione dei detriti, e si procederà con la demolizione delle opere che di fatto hanno creato l’imbuto distruttivo che tutti

abbiamo visto, poi si procederà allo “stombamento” del secondo imbocco del canale a monte del paese che sarà aperto per circa 20

metri. Inoltre ci si interverrà anche nel ripristino degli alvei”.

  Nel dettaglio si tratta di cinque distinti interventi, dei quali il più corposo economicamente ammonta a 550mila euro e prevede

“l’intervento di demolizione parziale di un fabbricato tra via Brigata Sassari e Via Deffenu, per mettere in sicurezza e stabilizzare il

versante. Questo lavoro – continua Guiso – mira alla sicurezza delle abitazioni a valle della scarpata.”

  Con 400 mila euro invece si eseguirà il ripristino del fondo del canale nella parte alta del paese, e la messa in sicurezza delle sponde

con la pulizia dal materiale detritico vicino alle abitazioni. “Con la demolizione della copertura inclinata in calcestruzzo del secondo

imbocco del canale e l’apertura di un tratto di circa 20 metri si procederà di fatto allo stombamento del canale”, spiega ancora il

presidente.
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  Con altri tre interventi da 200 mila euro l’uno si procederà poi al ripristino e alla messa in sicurezza di altre zone di Bitti. A Funtana e

Josso, sulla strada statale 389, si interverrà sulla condotta di attraversamento stradale e verrà fatta una canalizzazione verso il canale

esistente. Il versante verrà sistemato a monte con gradonatura; la strada verrà consolidata e ripristinata, inoltre verrà realizzato un muro

in cemento armato di protezione della sede stradale dalla possibile caduta di massi.

  Con altri 200 mila euro verrà fatto un intervento nella parte a sud del paese, dove oltre alla pulizia avverrà la demolizione delle parti

residue del vecchio canale con il ripristino della funzionalità idraulica dell’alveo. Infine sul lato nord ovest con altri 200 mila euro, è

prevista assieme alla pulizia, anche la realizzazione di briglie di trattenuta del materiale detritico trasportato dalla corrente e di muri per

la messa in sicurezza della strada.

  “Siamo coprotagonisti assieme ad altri soggetti, che porteranno avanti altri lavori e avranno a disposizione altre risorse, degli

importanti interventi previsti a Bitti – conclude Guiso -. Il tutto nasce dal coordinamento della Protezione Civile Nazionale, con una

progettazione che guarda soprattutto alla prevenzione dei fenomeni legati al rischio idrogeologico. Per questo è importante la

tempistica con cui si sta intervenendo, e per la quale abbiamo lavorato assiduamente, come Consorzio, per ridurre al minimo il periodo

che ci separa dall’avvio dei lavori effettivi”.
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Gio. Set 16th, 2021   


HomeReggio CalabriaCatanzaroCosenzaVibo ValentiaCrotoneCalabriaItaliaSportContatti

HOME CROTONE/ REPORT SULL’INTERVENTO IN ATTO IN AGRO DI BELVEDERE SPINELLO/

Report sull’intervento in atto in agro di
Belvedere Spinello
  2 ore ago Graziano Tomarchio
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Graziano Tomarchio

Già all’alba, dopo che i lavori di preparazione all’intervento erano iniziati sin da ieri
pomeriggio stesso, le squadre del Consorzio hanno iniziato l’intervento di
riparazione alla condotta adduttrice del DN 2200 in agro del comune di Belvedere
Spinello. Sono state riscontrate 2 rotture sul cemento armato ed 1 sull’acciaio.

Nel pomeriggio di oggi si potrà fare un report attendibile sulla tempestica necessaria
a terminare l’intervento e, di conseguenza, alla riapertura della fornitura su quella
condotta.

Nella comunicazione di oggi, specificheremo ancora una volta, dopo anni che lo
facciamo pubblicamente, sempre dopo esserci battuti in ogni tavolo tecnico ed
istituzionale, che anche in questa occasione, così come in ogni occasione in cui
interveniamo su questa parte di condotta che “serve” l’uso potabile per la città di
Crotone, il Consorzio attiva un servizio di soccorso con la fornitura di acqua
proveniente dall’invaso di Sant’Anna.

Rispecifichiamo dunque che se tale fornitura di soccorso non può essere messa a
fruizione dell’intera città di Crotone, è a causa, solo ed esclusivamente, per carenze
strutturali che non sono e non possono essere di competenza del Consorzio di
Bonifica che, anzi, è almeno da più di un decennio, che gestisce il servizio di
irrigazione consentendo, contemporaneamente, usi civici (per Crotone, così come
per Rocca di Neto, Isola Capo Rizzuto e Cutro) che senza la capacità del comparto
agricolo di organizzarsi e “pagarsi” i servizi di cui necessita, sarebbero già andati in
default, da almeno 5 o 6 anni.
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di Redazione - 16 Settembre 2021 - 11:12   

Più informazioni
su

  consorzio boni ca  torrino piezometrico   catanzaro

CRONACA

Acqua, domani inaugurazione del torrino
piezometrico di Sellia Marina messo in
sicurezza
L’iniziativa è del Consorzio di Boni ca Ionio Catanzarese presieduto da Fabio
Borrello

  Stampa   Invia notizia  1 min

Domani venerdì 17 settembre 2021 – dalle ore 10,00, in loc. La Petrizia –
Sellia Marina (CZ)” ci sarà l’inaugurazione della Messa in sicurezza 

L’iniziativa è del Consorzio di Boni ca Ionio Catanzarese presieduto da Fabio
Borrello. A seguire ci sarà un incontro sul tema: “Aprire la stagione dei
cantieri e delle manutenzioni per preservare la risorsa idrica nei settori
economici. La buona pratica del Torrino”. Interverranno rappresentanti delle
Istituzioni Regionali e locali e Massimo Gargano, Direttore Generale ANBI,
Dalila Nesci Sottosegretario di Stato per il Sud e la Coesione Territoriale,
Francesco Battistoni Sottosegretario di Stato al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali. Saranno presenti rappresentanti, dei
sindacati e delle organizzazioni agricole.

“Il Torrino spiega il presidente Borrello – è funzionale a dare l’acqua per
l’agricoltura e il Consorzio, dopo un anno complicato per la carenza idrica ha
in programma di accentuare l’impegno e le realizzazioni, già in fase
progettuale, per potenziare e mettere in atto le recenti innovazioni nella

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Catanzaro 30°C 21°C

CZmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Servizi  Cerca Menù  Comuni  Network  Seguici su      Accedi 

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-09-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 29



Più informazioni
su

  consorzio boni ca  torrino piezometrico   catanzaro

ALTRE NOTIZIE DI CATANZARO

gestione dell’acqua in campo agricolo ed ambientale,che sono previste dai
Fondi Comunitari e che abbiamo presentato recentemente al MacFrut a
Rimini. In maniera crescente, il Consorzio -aggiunge – vive, come una
priorità, la necessità di coniugare sicurezza idraulica e tutela ambientale,
perché bellezza dei territori fa rima con sicurezza e l’iniziativa rappresenta
una buona pratica per spendere bene ed in modo ef ciente le risorse
disponibili.

. da TaboolaContenuti Sponsorizzati
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Credits Foto

» Cilento Notizie › Cilento › Economia

Cilento Acciaroli Agropoli Casal Velino Castellabate Capaccio Marina Di Camerota Palinuro Pollica Sapri Vallo Di Diano Vallo Della Lucania Salerno

Ambiente Attualità Avvisi Cultura Cronaca Dai Comuni Concorsi Economia Salute Spettacoli-Eventi Sport Politica Tecnologia Covid

PNRR: CONSORZIO BONIFICA DI PAESTUM
CANDIDA PROGETTI ESECUTIVI PER 37
MILIONI DI EURO

Pubblicato il 16/09/2021 Comunicato Stampa

L’Unione regionale Consorzi gestione e Tutela del Territorio e

Acque irrigue - ANBI Campania ha trasmesso, alla Direzione

Generale Politiche Agricole della Giunta regionale della Campania

e all’Unità operativa dirigenziale per le Infrastrutture rurali e le

Aree interne, l’elenco dei progetti riguardati l’irrigazione, a cura di

tutti i Consorzi di bonifica che esercitano il servizio irriguo,

candidabili sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),

proponendo in tutto il finanziamento 18 progetti esecutivi, per

oltre 217.1 milioni di euro, e di uno definitivo di quasi 159 milioni.

Sia in Campania che in provincia di Salerno, il Consorzio Bonifica

di Paestum, retto dal presidente Roberto Ciuccio, è l’ente

consortile ad averne presentato il maggior numero, ben cinque, per

complessivi 36,8 milioni di euro.

Nello specifico, ecco i progetto esecutivi candidati a finanziamento

e rispondenti ai criteri di ammissibilità:

1) € 11.022.085 - Ristrutturazione dell’impianto di sollevamento

Ponte Calore e rete irrigua Cannizola e Ferragine;

2) € 10.000.000 – Ristrutturazione rete irrigua, adduttori primari,

2° stralcio;
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3) € 8.000.000 – Rete irrigua a servizio dei comuni di Albanella e

Altavilla Silentina;

4) € 5.440.000 – Ammodernamento estendimento della rete

irrigua, 2° lotto funzionale Gromola-Paestum;

5) € 2.390.000 – Persano Baraccamento lotto funzionale, progetto

generale.

Le progettualità dei Consorzi s’incardinano nella misura

Investimento 4.3 del PNRR per una provvista di 880 milioni, di cui

il 40% da spendere al Sud, gestita dal ministero per le Politiche

agricole e volta a finanziare “Investimenti nella resilienza

dell’ecosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse

idriche”.

Toccherà ora alla Regione Campania inviare i progetti al Mipaaf,

entro fine settembre, e seguire il processo di selezione.

“Le opere da noi candidate– spiega il presidente del Consorzio

Bonifica di Paestum, Roberto Ciuccio – oltre a rappresentare la più

imponente progettazione messa in campo, sino ad oggi, da parte

del nostro ente, mirano a ristrutturare e potenziare il reticolato

irriguo sul territorio di competenza, al fine di razionalizzare al

meglio l’utilizzo della risorsa potabile, per evitare sprechi da parte

degli agricoltori e perdite dovute a condutture vetuste; è stato un

grande lavoro di squadra, pianificato sulle reali esigenze del

Consorzio e dell’utenza, attraverso il quale concretizzare un

ammodernamento complessivo di impianti e rete nei prossimi

anni”.
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16-09-2021 ore 12:05 | Politica - Romano di Lombardia di Denise Nosotti

Arco Blu: previsti interventi di ripristino degli
ecosistemi impoveriti nell'alto cremasco

Ripristino di zone umide, riattivazione della funzione idraulica di lanche, rami e aree golenali,
riqualificazione di zone boschive ripariali, azioni di contenimento di specie vegetali aliene e
ricostruzione di connessioni ecologiche sia locali sia di sistema. È questo il progetto
denominato ‘Arco blu’ che interessa diverse aree del nostro territorio: la lanca Menasciutto
a Pianengo e l’area boscata di Castel Gabbiano. All’incontro di presentazione hanno
partecipato: Basilio Monaci, presidente del parco del Serio e Simona Colombo di
Legambiente Lombardia. L’obiettivo è di  favorire il miglioramento degli ecosistemi e
ricostruire la continuità ecologica tra aree dall’alto valore naturalistico, ad oggi disconnesse
tra loro. Diversi gli attori coinvolti: parco regionale del Serio come capofila, parco dell’Oglio
Nord, i comuni di Covo e di Fontanella, il consorzio di bonifica Dugali, il consorzio di Bonifica
della media pianura bergamasca, l’università degli studi di Bergamo e Legambiente
Lombardia, con il finanziamento di Fondazione Cariplo nell’ambito del bando “Capitale
Naturale 2019” e il sostegno del parco Adda Sud, dei Comuni di Mozzanica, Pianengo,
Soncino e della provincia di Cremona.
 
Impoverimento degli ecosistemi
L’ambito della bassa pianura bergamasca tra Adda, Serio e Oglio, a cavallo tra le provincie
di Bergamo e Cremona è un contesto caratterizzato da potenzialità ecologiche molto alte,
esposte però ad elementi di frammentazione e fattori di rischio tali da pregiudicarne i servizi
ecosistemici a danno della biodiversità. I progetti infrastrutturali quali in particolare BreBeMi,
alta velocità ferroviaria e le opere ad essi connesse, hanno comportato nella parte centrale
della pianura una forte disgregazione della continuità ecologica retta dal reticolo idrografico
minore. Allo stesso tempo la meccanizzazione dell’attività agricola intensiva ha fortemente
semplificato l’infrastrutturazione vegetale e le previsioni di sviluppo locale, legate ad una
ormai superata stagione di sviluppo immobiliare, hanno contribuito a impoverire il suolo,
producendo situazioni irrisolte di aree in abbandono, non senza problemi ambientali, o aree
che giacciono in un limbo identitario. Da questo contesto si è partiti per pianificare interventi

Oggi al cinema Eventi del giorno

Ultime Notizie 19:32 Covid19: sono 4.830 i nuovi casi positivi in Italia, 73 i decessi

 ultimo aggiornamento ore 14:15giovedì 16 settembre 2021 S.Edith  
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mirati ad aumentare il capitale naturale del sistema ecologico e agroecologico del territorio di
confine tra la provincia di Bergamo e quella di Cremona, con una breve escursione anche in
territorio bresciano, lungo il fiume Oglio.
 
Azioni alla palata Menasciutto
Nel dettaglio, è prevista la riattivazione della funzione idraulica della lanca fluviale nella riserva
naturale palata del Menasciutto, nel cremasco, attualmente in avanzato stato di
interramento. Azioni accessorie saranno interventi di sostegno delle sponde con opere di
ingegneria naturalistica e di ripristino dei canneti e di ecosistemi umidi in specifiche anse del
fiume Serio circondate da aree caratterizzate da un’attività agricola intensiva. Lo scopo è
favorire la vegetazione acquatica tipica e di conseguenza fornire un habitat ideale sia per la
fauna stanziale legata agli ambienti umidi che per la fauna migratrice. Per questo saranno
introdotte anche opere sul contesto agricolo di prossimità, mediante l’inserimento di fasce
tampone boscate, radure e prati polifiti, lembi di bosco mesofilo e un sistema di piccoli stagni
funzionali a favorire la presenza degli anfibi.
 
Riqualificazione dei boschi
È inoltre prevista la rinaturalizzazione di aree adiacenti al letto del fiume Oglio dall’emissione
del fiume dal lago di Iseo fino alla zona del soncinese, attraverso la riqualificazione di boschi
ripari esistenti attualmente compromessi dalla presenza di numerose specie alloctone
invasive, con la messa a dimora di specie autoctone tipiche del contesto, siepi arboreo-
arbustive e un saliceto ripariale. Infine, anche i fontanili saranno al centro di lavori di ripristino
con lo scopo di ottenere un aumento della biodiversità e delle connessioni ecologiche e di
aumentare il valore naturalistico delle aree umide in un contesto completamente immerso in
aree agricole.

 La redazione consiglia:
cronaca - Crema

Nel Meandro verde sorgerà un bosco permanente

La svolta green di Crema si fa sempre più evidente. Dopo il censimento
arboreo comunale e l'inizio delle ripiantumazioni in viale Santa Maria, altri
cinquemila alberi arricchiranno il...

cronaca - Crema

Nel Parco del Serio prende forma il 'meandro verde'

Nei mesi scorsi era stata data notizia del progetto Meandro Verde, che
arricchirà il territorio cremasco di cinque mila alberi, nell’ambito di “Arco Blu -
ricostruzione del...

rubriche - Comunicazioni ai cittadini

Film della settimana » Tutti gli eventi »
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 Home - Attualità - Crotone, servizio idrico (aggiornamento): riscontrati durante i lavori due rotture

Crotone, servizio idrico
(aggiornamento): riscontrati
durante i lavori due rotture

 16 Settembre 2021
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Crotone, servizio idrico: iniziati i lavori
sulla condotta adduttrice

Crotone - Il Consorzio di Bonifica: "Lavori
alla condotta il 16 settembre"

Riceviamo e pubblichiamo – Crotone (KR) –  Già all’alba, dopo che i lavori di preparazione

all’intervento erano iniziati sin da ieri pomeriggio stesso, le squadre del Consorzio hanno iniziato

l’intervento di riparazione alla condotta adduttrice del DN 2200 in agro del comune di Belvedere

Spinello. Sono state riscontrate 2 rotture sul cemento armato ed 1 sull’acciaio. Nel pomeriggio di

oggi si potrà fare un report attendibile sulla tempestica necessaria a terminare l’intervento e, di

conseguenza, alla riapertura della fornitura su quella condotta.

Nella comunicazione di oggi, specificheremo ancora una volta, dopo anni che lo facciamo

pubblicamente, sempre dopo esserci battuti in ogni tavolo tecnico ed istituzionale, che anche in

questa occasione, così come in ogni occasione in cui interveniamo su questa parte di condotta

che “serve” l’uso potabile per la città di Crotone, il Consorzio attiva un servizio di soccorso con

la fornitura di acqua proveniente dall’invaso di Sant’Anna.

Rispecifichiamo dunque che se tale fornitura di soccorso non può essere messa a fruizione

dell’intera città di Crotone, è a causa, solo ed esclusivamente, per carenze strutturali che non

sono e non possono essere di competenza del Consorzio di Bonifica che, anzi, è almeno da più

di un decennio, che gestisce il servizio di irrigazione consentendo, contemporaneamente, usi

civici (per Crotone, così come per Rocca di Neto, Isola Capo Rizzuto e Cutro) che senza la

capacità del comparto agricolo di organizzarsi e “pagarsi” i servizi di cui necessita, sarebbero

già andati in default, da almeno 5 o 6 anni.
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CON LE "CRONACHE AGRICOLE" RICOMINCIA LA RASSEGNA DI AUTORI E AUTRICI A
PORTOMAGGIORE

Portomaggiore. Ricominciano gli appuntamenti della rassegna di autori e autrici presso la
biblioteca comunale Peppino Impastato di Portomaggiore. Oggi, giovedì 16 settembre alle
ore 18, presso la sala Consiliare del Comune di Portomaggiore, Maurizio Andreotti
presenterà il suo libro "Cronache Agricole: l'agricoltura a Ferrara nell'800". L'autore ne
parlerà con Stefano Calderoni, presidente del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara.
Modera l'incontro il vicesindaco del Comune di Portomaggiore Alessandro Vacchi. Un libro
che racconta l'evoluzione dell'agricoltura a Ferrara nel secolo del Risorgimento,
ricostruendola attraverso gli articoli de 'La Gazzetta Ferrarese', la testata locale del tempo,
ripercorrendo gli sviluppi tecnici e le trasformazioni nel settore e nel territorio. Il
susseguirsi degli straordinari eventi storici sullo sfondo e le connessioni con il presente di
un secolo e mezzo dopo, oltre che gli insegnamenti che questo patrimonio di conoscenza
ci consegna, per immaginare il futuro delle nostre campagne. Per il secondo
appuntamento si ritorna nel cortile della biblioteca, giovedì 23 settembre alle ore 18 con
l'autrice Susanna Garuti per la presentazione del libro "Come le donne diventeranno
libere". Susanna Garuti dialogherà con Greta Crosara e ad affiancare la presentazione ci
saranno le letture di Sabrina Bordin. II volume narra la vita e la militanza della giornalista
Rina Melli (Ferrara 1882 - Pavia 1958), e del suo giornale 'Eva' (1901-1903) il primo periodico
di propaganda socialista pensato esclusivamente per le donne. Assieme ad 'Eva', "il
giornale delle donne del popolo" come amava definirlo, fondò un giornale per
l'educazione delle donne alla lotta di classe, all'organizzazione proletaria e per le
conquiste del mondo del lavoro. Rina Melli fu senza dubbio tra quelle "donne nuove",
spesso dimenticate dalla storia, che coraggiosamente affrontarono l'emancipazione
femminile, con passione e perseveranza, votate a cambiare la società per un avvenire
migliore. A chiudere questo primo ciclo di incontri, giovedì 7 ottobre alle ore 18, presso la
biblioteca Peppino Impastato, Luca Greco presenterà il foto racconto "Le strade
dell'Apartheid". L'autore rivela con i suoi scatti luoghi e volti di tre popoli (saharawi,
palestinesi e nord irlandesi), cercandone un fil rouge, un filo condutture comune che leghi
queste tre popolazioni lontane ma al tempo stesso vicine. Documenta e racconta la
continua e progressiva privazione della liberà che ha colpito i popoli della Palestina, del
deserto del Sahara e dell'Irlanda del Nord, solo apparentemente lontani, ma tutti
accomunati da un passato di violenze e da un quotidiano di attesa. Sarà possibile
acquistare i libri degli autori e delle autrici presso la biblioteca grazie alla collaborazione
con la libreria Giralibri di Argenta. Per informazioni: Alice Bolognesi, responsabile
biblioteca, cultura e attività sportive, Comune di Portomaggiore 0532326258

[ CON LE "CRONACHE AGRICOLE" RICOMINCIA LA RASSEGNA DI AUTORI E AUTRICI A
PORTOMAGGIORE

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Sei qui:  Home / Economia / Comunicati Ambiente Piacenza
/ Consorzio di Bonifica: in corso interventi di manutenzione a Piacenza e Tuna di Gazzola
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Giovedì, 16 Settembre 2021 11:29

Consorzio di Bonifica: in corso interventi di manutenzione a
Piacenza e Tuna di Gazzola
Scritto da Consorzio di Bonifica di Piacenza

Stampa Email

Piacenza, 15 settembre 2021 - La stagione irrigua sta giungendo al
termine e il Consorzio di Bonifica di Piacenza sta dando corso ad
alcuni interventi di manutenzione ordinaria ai canali di pianura.
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Ultimi da Consorzio di Bonifica di
Piacenza

Articoli correlati (da tag)

Agricoltura, Cadeddu (M5S): via ai 94

La finalità è quella di preparare il reticolo a ricevere le piogge
autunnali finita la loro funzione legata alla distribuzione estiva ai
campi agricoli.

In particolare nella zona del Trebbia - a Piacenza - il Consorzio sta consolidando alcuni tratti del
fondo del Canale Diversivo di Ovest a monte delle vie Emilia Pavese, via Veneto e via Lanza con
soglie di pietrame e getti di calcestruzzo.

In corso anche un intervento nel centro abitato di Tuna (comune di Gazzola) dove si sta
procedendo alla copertura di un tratto del Rio Comune di Sinistra. In questo tratto terminale del
Rio, in estate, la debole pendenza fa sì che con poca portata del canale le acque stagnino
generando alghe marcescenti.

La copertura del canale, oltre che risolvere queste problematiche, permetterà al Consorzio di
ridurre le spese di manutenzione ordinaria anche per gli sfalci e spurghi eseguiti principalmente
in modalità manuale che, in centro abitato, risultano sempre abbastanza complesse e invasive.
L’intervento permetterà inoltre di disporre di un percorso dedicato al personale consortile per
accedere in sicurezza al manufatto ripartitore di Tuna.

Durante la mattinata di ieri il Consorzio con i propri tecnici ha incontrato alcuni cittadini di Tuna
che chiedevano spiegazioni sui lavori in corso e ha illustrato le ragioni e il tipo di cantiere in corso.

Pubblicato in  Comunicati Ambiente Piacenza

Tag:  #elezioni consortili  #Territorio Piacenza  #bonifica piacenza  #ambiente  #sicurezza

idraulica
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Catanzaro

 

Tweet

Tweet

Consorzio Bonifica di
Catanzaro, domani a Sellia
Marina inaugurazione
messa in sicurezza del
Torrino Piezometrico con
due sottosegretari di Stato
e il DG dell'ANBI

Domani venerdì 17 settembre 2021 – dalle ore 10,00, in loc. La
Petrizia – Sellia Marina (CZ)" ci sarà l'inaugurazione della Messa in
sicurezza del Torrino Piezometrico L'iniziativa è del Consorzio di
Bonifica Ionio Catanzarese presieduto da Fabio Borrello. A seguire
ci sarà un incontro sul tema: "Aprire la stagione dei cantieri e delle
manutenzioni per preservare la risorsa idrica nei settori economici.
La buona pratica del Torrino". Interverranno rappresentanti delle
Istituzioni Regionali e locali e Massimo Gargano, Direttore Generale
ANBI, Dalila Nesci Sottosegretario di Stato per il Sud e la Coesione
Territoriale, Francesco Battistoni Sottosegretario di Stato al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. Saranno
presenti rappresentanti, dei sindacati e delle organizzazioni
agricole.

 
"Il Torrino spiega il presidente Borrello – è funzionale a dare l'acqua
per l'agricoltura e il Consorzio, dopo un anno complicato per la
carenza idrica ha in programma di accentuare l'impegno e le
realizzazioni, già in fase progettuale, per potenziare e mettere in
atto le recenti innovazioni nella gestione dell'acqua in campo
agricolo ed ambientale,che sono previste dai Fondi Comunitari e
che abbiamo presentato recentemente al MacFrut a Rimini. In
maniera crescente, il Consorzio -aggiunge - vive, come una priorità,
la necessità di coniugare sicurezza idraulica e tutela ambientale,
perché bellezza dei territori fa rima con sicurezza e l'iniziativa
rappresenta una buona pratica per spendere bene ed in modo
efficiente le risorse disponibili.

Creato Giovedì, 16 Settembre 2021 11:01

✉

IlDispaccio Reggio Calabria Catanzaro Cosenza Crotone Vibo Valentia Sport Sezioni Cerca 

1

    ILDISPACCIO.IT
Data

Pagina

Foglio

16-09-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 41



Home   Seconda Pagina   Saviano: avvi...

Saviano: avviati i lavori di pulizia alveo Somma
“Riqualificazione Alveo Somma: firmato il protocollo d’intesa con il Consorzio di Bonifica del Bacino Inferiore del
Volturno per il ripristino e riqualificazione idraulica del canale”.

4da  IGV News  - 16 settembre 2021 

E’ stato firmato il protocollo d’intesa tra l’Amministrazione comunale ed il Consorzio

Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno per la riqualificazione dell’Alveo

Somma che attraversa il territorio comunale e che parzialmente ricade nella

competenza del Consorzio. Lavori già iniziati nel tratto che dal ponte di via Palatone

arriva fino a via delle Madonnelle

Il protocollo, sottoscritto dal sindaco Vincenzo Simonelli con il legale rappresentante

del Consorzio Francesco Todisco, prevede, tra l’altro, lavori di rimozione dei materiali

dal canale a carico del Consorzio, precedentemente classificati dal Comune come non

pericolosi e/o speciali, per essere poi smaltiti a cura della ditta appaltatrice del servizio
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del Comune. Tutti i rifiuti oggetto del protocollo sono considerati come “frazioni

neutre e non contabilizzate ai fini della determinazione della percentuale della raccolta

differenziata”.

“Siamo uno dei primi comuni a stipulare un protocollo d’intesa con il Consorzio”, dice il

Sindaco Vincenzo Simonelli.

Il Consorzio provvede all’esercizio e manutenzione delle opere idrauliche pubbliche in

gestione mediante proprio personale dipendente. L’esercizio e manutenzione

costituiscono un settore particolarmente complesso dell’attività consorziale, sia per

l’articolato sistema idraulico, avuto in gestione dallo Stato e dalla Regione, sia perché

necessita di adeguamenti sotto il profilo idraulico.

“Quella dei Regi Lagni è un problema annoso che ci crea problemi da sempre, e ogni

azione messa in campo per la pulizia e manutenzione è finalizzata al miglioramento

della qualità della vita dei nostri concittadini”, aggiunge il sindaco Simonelli

“Dialogare in maniera armonica e in stretta collaborazione con il Consorzio di Bonifica,

ci aiuta a mitigare i rischi connessi all’attraversamento dei canali del territorio

comunale”, sottolinea infine l’assessore all’ambiente Giuseppe Allocca.
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Saviano,  rmato protocollo d’intesa: via ai
lavori di pulizia dell’alveo Somma

HOME  PRIMO PIANO  SAVIANO, FIRMATO PROTOCOLLO D’INTESA: VIA AI LAVORI DI PULIZIA DELL’ALVEO
SOMMA

SAVIANO – E’ stato firmato il protocollo d’intesa tra l’amministrazione
comunale ed il consorzio generale di Bonifica del Bacino Inferiore del
Volturno per la riqualificazione dell’Alveo Somma che attraversa il territorio
comunale e che parzialmente ricade nella competenza del consorzio. Lavori
già iniziati nel tratto che dal ponte di via Palatone arriva fino a via delle
Madonnelle. Il protocollo, sottoscritto dal sindaco Vincenzo Simonelli con il
legale rappresentante del consorzio Francesco Todisco, prevede, tra l’altro,
lavori di rimozione dei materiali dal canale a carico del Consorzio,
precedentemente classificati dal Comune come non pericolosi e/o speciali,
per essere poi smaltiti a cura della ditta appaltatrice del servizio del Comune.

PUBBLICITÀ

PUBBLICITÀ

PUBBLICITÀ

 Comiziano, migliaia di api infestano scuola: sede chiusa per tre giorniBREAKING NEWS
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Redazione GL
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Tutti i rifiuti oggetto del protocollo sono considerati come “frazioni neutre e
non contabilizzate ai fini della determinazione della percentuale della raccolta
differenziata”. “Siamo uno dei primi comuni a stipulare un protocollo d’intesa
con il Consorzio”, dice il sindaco Vincenzo Simonelli. Il consorzio provvede
all’esercizio e manutenzione delle opere idrauliche pubbliche in gestione
mediante proprio personale dipendente.  L’esercizio e manutenzione
costituiscono un settore particolarmente complesso dell’attività consorziale,
sia per l’articolato sistema idraulico, avuto in gestione dallo Stato e dalla
Regione, sia perché necessita di adeguamenti sotto il profilo idraulico. “Quella
dei Regi Lagni è un problema annoso che ci crea problemi da sempre, e ogni
azione messa in campo per la pulizia e manutenzione è finalizzata al
miglioramento della qualità della vita dei nostri concittadini”, aggiunge il
primo cittadino. “Dialogare in maniera armonica e in stretta collaborazione
con il Consorzio di Bonifica, ci aiuta a mitigare i rischi connessi
all’attraversamento dei canali del territorio comunale”, sottolinea infine
l’assessore all’Ambiente Giuseppe Allocca.
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Piogge e temporali sulla
Campania, scatta nuova

allerta meteo gialla
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Giovedì, 16 Settembre 2021  Nuvoloso per velature estese  Accedi

ECONOMIA

Consorzio di Bonifica: in corso interventi di manutenzione a Piacenza e
Tuna
La finalità è quella di preparare il reticolo a ricevere le piogge autunnali finita la loro funzione legata alla distribuzione estiva ai campi agricoli

Redazione
16 settembre 2021 00:35

a stagione irrigua sta giungendo al termine e il Consorzio di Bonifica di Piacenza sta dando corso ad alcuni interventi di manutenzione

ordinaria ai canali di pianura. La finalità  - si legge in una nota - è quella di preparare il reticolo a ricevere le piogge autunnali finita la loro

funzione legata alla distribuzione estiva ai campi agricoli.

In particolare nella zona del Trebbia - a Piacenza - il Consorzio sta consolidando alcuni tratti del fondo del Canale Diversivo di Ovest a monte

delle vie Emilia Pavese, via Veneto e via Lanza con soglie di pietrame e getti di calcestruzzo. In corso anche un intervento nel centro abitato di

Tuna (comune di Gazzola) dove si sta procedendo alla copertura di un tratto del Rio Comune di Sinistra. In questo tratto terminale del Rio, in

estate, la debole pendenza fa sì che con poca portata del canale le acque stagnino generando alghe marcescenti.

La copertura del canale, oltre che risolvere queste problematiche, permetterà al Consorzio di ridurre le spese di manutenzione ordinaria anche

per gli sfalci e spurghi eseguiti principalmente in modalità manuale che, in centro abitato, risultano sempre abbastanza complesse e invasive.

L’intervento permetterà inoltre di disporre di un percorso dedicato al personale consortile per accedere in sicurezza al manufatto ripartitore di

Tuna. Durante la mattinata del 15 settembre il Consorzio con i propri tecnici ha incontrato alcuni cittadini di Tuna che chiedevano spiegazioni

sui lavori in corso e ha illustrato le ragioni e il tipo di cantiere in corso.
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ECONOMIA

«Servono nuove infrastrutture per trattenere l’acqua»1.

ECONOMIA

Al via il corso per Tecnici di progettazione meccanica e innovazione tecnologica2.

ECONOMIA

Prezzi in aumento per materie prime di pane e prodotti da forno3.

ECONOMIA

«Stop ai nuovi invasi e agli sprechi», per il Consorzio si presenta “Giustizia e trasparenza”4.

ECONOMIA

Elena Cattaneo a cena con la scienza porta in tavola sapere e umanità5.

In Evidenza

ATTUALITÀ

«Piacenza, Cinema Teatro con parcheggio vendesi». Sui giornali nazionali l'annuncio. Se ne va un altro pezzo di storia?
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ALTRO / ATTUALITÀ

Sopralluogo e interventi in via
Secchio a San Pietro al Tanagro.
La soddisfazione del gruppo San
Pietro in Movimento
DI PASQUALE SORRENTINO · 16/09/2021

Il Gruppo San Pietro in Movimento lo scorso febbraio ha tenuto un

sopralluogo nel agro di San Pietro al Tanagro con i tecnici del Consorzio di

Bonifica, e l’assessore Trezza. Nell’incontro il gruppo consiliare ha rilevato

le varie criticità di deflusso delle acque sul territorio locale. “Nello specifico

– scrivono in un comunicato – dal sopralluogo emergevano varie criticità

tra cui, l’intervento di cavamento lungo Via Secchio. Che di conseguenza

era stato inserito nel piano dei lavori per l’anno 2021”. Sono state

numerose le segnalazioni dei cittadini interessati e residenti del posto. “Ma

SEGUICI:

IN EVIDENZA

ATTUALITÀ / CRONACA / CULTURA E SPETTACOLO

/ IN ALTO A DESTRA / IN ALTO A SINISTRA / IN

EVIDENZA / PRIMO PIANO

Benedetta De Luca a Venezia. “La
dedico alla ‘me bambina’, alle mie
sofferenze e alla donna che sono oggi”
8 SET, 2021
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San Gregorio Magno: Brian sette mesi
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8 SET, 2021

ARTICOLO PRECEDENTE

“La scuola a tasso zero”: la nuova iniziativa

della Bcc Monte Pruno


   

Home Diretta streaming Primo piano Cronaca Attualità Politica Interviste Sport Cultura e spettacolo Altro

1 / 2

    ITALIA2TV.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

16-09-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 48



visto il periodo di crisi – ha spiegato il gruppo consiliare di minoranza – che

affrontano gli Enti Comprensoriali, che non riescono sopperire alle

molteplici istanze del territorio vasto come il nostro. Per questo motivo a

ridosso del periodo delle piogge, c’è stato l’intervento in sussidiarietà

dell’Ente Comunità Montana che recepito il problema rilevato dal Gruppo

Consiliare di San Pietro in Movimento e dietro l’impegno di collaborazione

dell’assessore della Comunità Montana Vallo di Diano, Antonio Pagliarulo,

per il ricavamento del tratto di Via Secchio a San Pietro al Tanagro”. Da

questa azione ecco la considerazione del gruppo politico. “Il confronto con

gli Enti è importantissimo in quanto permette di conoscere o approfondire

tematiche e aspetti operativi, e alla fine questo è il giusto spirito di

collaborazione tra amministratori, che nasce nel momento in cui il

problema individuato dal Gruppo Consiliare di San Pietro in Movimento,

diventa soluzione col supporto di chi è titolato a risolverlo per il bene

comune della propria comunità e noi ne siamo felici. Il bene comune è un

patrimonio inestimabile e per tutelarlo c’è bisogno dell’ascolto, della

presenza e del confronto che inevitabilmente porta alla risoluzione delle

varie problematiche”.
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Ferrara Cronaca»

Siccità, anche il Ferrarese è entrato in
"zona rossa"

Nell'anno che promette di essere il più arido dal 1961 scatta l'allarme
anche per le nostre zone bagnate da un Po in secca

Il Po in secca è l'immagine del rischio aridità

16 SETTEMBRE 2021

FERRARA. E' la provincia di Ferrara, la "new entry" nella zona rossa di conclamata

aridità (prologo all'emergenza desertificazione) in un anno, che rischia di essere il

più siccitoso in tempi recenti, sfiorando ormai i livelli record delle annate

idrologiche 1970-1971 e 2011-2012: nei territori a nord del fiume Reno, dal 1°

ottobre scorso sono caduti solamente poco più di 407 millimetri di pioggia; è zona

rossa idrica, comunque, anche per i territori di pianura a sud del Reno dove, in quasi
12 mesi, i millimetri di pioggia sono stati circa 460 in un contesto, che vede l'area

centro-orientale dell'Emilia Romagna (oltre metà della regione), caratterizzata da

forte criticità idrica.

A risentirne sono soprattutto i corsi d'acqua con i fiumi aro, Trebbia (in secca) ed

Enza, che permangono sotto i minimi storici, seppur i bacini piacentini di Mignano e

Molato siano tornati sui livelli dello scorso anno, ma anche il Po rimane in magra

«Pestato in cella dagli agenti». A
Ferrara si apre il processo per tortura

ALESSANDRA MURA

DANIELE PREDIERI

Abbandonò l’amico scappò con
l’auto e non lo soccorse. Adesso il
processo a Ferrara

Vaccini in farmacia, a Ferrara ancora
tutto fermo

Noi Nuova Ferrara, notizie ed
eventi per la comunità dei lettori
del nostro giornale

MARIANNA BRUSCHI

Aste Giudiziarie

ORA IN HOMEPAGE

LA COMUNITÀ DEI LETTORI

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

METEO: +13°C AGGIORNATO ALLE 10:47 - 16 SETTEMBRE

Ferrara Cento Bondeno Copparo Argenta Portomaggiore Comacchio Goro Tutti i comuni Cerca
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spinta, -5,58 a Pontelagoscuro questa mattina, 16 settembre, peraltro bagnata da

qualche pioggia. «La mancanza di precipitazioni significative da oltre tre mesi -

precisa Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione nazionale dei Consorzi di

bonifica - sta impedendo i secondi raccolti, pregiudicando le lavorazioni in

campagna».

Terreni FE - 10800

Terreni FE - 140000

Vendite giudiziarie - La Nuova Ferrara

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Osti Claudio

Ferrara, 15 settembre 2021

Moretti Gilberto

Massa Fiscaglia, 15 settembre
2021

Rossi Cesarina

Ferrara, 15 settembre 2021

Orlandini Gioconda

Ferrara, 14 settembre 2021

Bacilieri Giovanna

Ferrara, 13 settembre 2021
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Home  Politica  Saviano. Riqualificazione Alveo Somma: firmato il protocollo d’intesa

Politica

Saviano. Riqualificazione Alveo
Somma: firmato il protocollo d’intesa
Di Comunicato Stampa giovedì 16 Settembre 2021 - 14:37

La Provinciaonline
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Abbiamo bisogno di un piccolo favore

Nel 2020, 2 milioni 145mila persone hanno letto gli articoli de La Provincia Online. Eppure,

siamo rimasti tra i pochi giornali online non a pagamento e lo abbiamo fatto perché siamo

convinti che tutti meritino l'accesso ad una informazione corretta e trasparente. Ma stiamo

subendo anche noi gli effetti una crisi economica senza precedenti, eppure abbiamo

continuato a migliorarci, a studiare nuove rubriche e trasmissioni per la nostra webtv (che

trasmette per ora sulla nostra Pagina Facebook). Per continuare a fare giornalismo di

inchiesta, in un territorio difficile come il nostro, adesso abbiamo bisogno di voi lettori. Non

abbiamo proprietari milionari. Il nostro giornale è libero da influenze commerciali e

politiche e così vogliamo restare. Voi con il vostro piccolo aiuto economico ci permetterete di

mantenere la nostra indipendenza e libertà. Un piccolo o grande aiuto che permetterà alla

Provinciaonline di continuare ad informarvi su quello che tanti non vogliono dirvi.

Saviano. “Riqualificazione Alveo Somma: firmato il protocollo d’intesa con il

Consorzio di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno per il ripristino e

riqualificazione idraulica del canale. Avviati i lavori”.

E’ stato firmato il protocollo d’intesa tra l’Amministrazione comunale ed il

Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno per la

riqualificazione dell’Alveo Somma che attraversa il territorio comunale e che

parzialmente ricade nella competenza del Consorzio. Lavori già iniziati nel tratto

che dal ponte di via Palatone arriva fino a via delle Madonnelle

Il protocollo, sottoscritto dal sindaco Vincenzo Simonelli con il legale

rappresentante del Consorzio Francesco Todisco, prevede, tra l’altro, lavori di

rimozione dei materiali dal canale a carico del Consorzio, precedentemente

classificati dal Comune come non pericolosi e/o speciali, per essere poi smaltiti a

cura della ditta appaltatrice del servizio del Comune. Tutti i rifiuti oggetto del

protocollo sono considerati come “frazioni neutre e non contabilizzate ai fini della

determinazione della percentuale della raccolta differenziata”. “Siamo uno dei

primi comuni a stipulare un protocollo d’intesa con il Consorzio”, dice il Sindaco

Vincenzo Simonelli.

Il Consorzio provvede all’esercizio e manutenzione delle opere idrauliche

pubbliche in gestione mediante proprio personale dipendente.  L’esercizio e

manutenzione costituiscono un settore particolarmente complesso dell’attività

consorziale, sia per l’articolato sistema idraulico, avuto in gestione dallo Stato e

dalla Regione, sia perché necessita di adeguamenti sotto il profilo idraulico.“Quella

dei Regi Lagni è un problema annoso che ci crea problemi da sempre, e ogni

azione messa in campo per la pulizia e manutenzione è finalizzata al

miglioramento della qualità della vita dei nostri concittadini”, aggiunge il sindaco

Simonelli“Dialogare in maniera armonica e in stretta collaborazione con il

Consorzio di Bonifica, ci aiuta a mitigare i rischi connessi all’attraversamento dei

canali del territorio comunale”, sottolinea infine l’assessore all’ambiente Giuseppe

Allocca.
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di Redazione - 16 Settembre 2021 - 12:53    

Più informazioni
su

 acqua  consorzio di boni ca toscana nord 1  consumi di acqua
  ismaele ridol   lucca

AMBIENTE

Consorzio di boni ca, ridotto del 30% il
consumo di acqua
L'ente continua a raccogliere risultato dagli impegno nel rispetto
dell'ambiente

  Commenta   Stampa   Invia notizia  2 min

Buone pratiche e azioni per abbattere il consumo dei beni comuni: il
Consorzio 1 Toscana Nord si conferma in prima linea in campo
ambientale.

Diminuire del trenta per cento l’utilizzo di acqua nelle sedi consortili del
comprensorio: è l’obiettivo che l’Ente si è posto col suo bilancio ambientale,
che è stato approvato dell’assemblea consortile, contestualmente alla
discussione del bilancio consuntivo in programma.

“Ci siamo posti la necessità di razionalizzare l’utilizzo dell’acqua potabile,
fornita dal gestore del servizio idrico – spiega il presidente del Consorzio,
Ismaele Ridol  – per prevedere un abbattimento dei costi e, soprattutto, un
uso più consapevole e ecocompatibile di una delle principali risorse del
nostro territorio. L’Ente consortile gestisce, coi suoi impianti, la
distribuzione di acqua irrigua in molte zone del territorio di competenza: e
sappiamo bene, quindi, quanto valore abbia l’acqua per l’intera nostra
esistenza. Tutto questo, ancora di più, in una stagione siccitosa come quella
che stiamo attraversando, durante la quale richiediamo a molti agricoltori il
sacri cio di vedersi distribuita l’acqua a volte anche con turnazioni, in modo
da garantire a tutti l’approvvigionamento. E’ per questo che abbiamo voluto
impegnarci anche in un uso più razionale dell’acqua, pure nelle sedi
consortili: attraverso investimenti, abbiamo varato accorgimenti

Lucca 24°C 19°C

LUmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Temporali, allerta gialla  no alle
20 di domani previsioni

LE PREVISIONI
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Più informazioni
su

 acqua  consorzio di boni ca toscana nord 1  consumi di acqua
  ismaele ridol   lucca

Sostieni l’informazione gratuita
Sinceramente, avremmo voluto farcela da soli. Ci rivolgiamo a voi, la nostra community, che
tutti i giorni consulta le nostre edizioni e che ci segue sui social network. In questo
momento, e speriamo per il più breve tempo possibile, abbiamo bisogno di voi, di una piccola
o grande donazione che verrà utilizzata per mantenere alto lo standard del servizio e per
non dover rinunciare alla qualità della nostra informazione.

Potete usare paypal, che accetta anche le maggiori carte di credito, cliccando sul bottone
e scegliendo l’importo

 

oppure fare un bonifico a questo IBAN IT46A0503424723000000004750 
intestato a Ventuno Srl con causale “Donazione liberale per sostenere inDiretta”

Grazie a tutti.

COMMENTI

Accedi o registrati per commentare questo articolo.
L'email è richiesta ma non verrà mostrata ai visitatori. Il contenuto di questo commento esprime il pensiero dell'autore e non
rappresenta la linea editoriale di Lucca in Diretta, che rimane autonoma e indipendente. I messaggi inclusi nei commenti non
sono testi giornalistici, ma post inviati dai singoli lettori che possono essere automaticamente pubblicati senza  ltro preventivo.
I commenti che includano uno o più link a siti esterni verranno rimossi in automatico dal sistema.

ALTRE NOTIZIE DI LUCCA

(ripristinando tutti gli impianti dei nostri locali ed eliminando le perdite
presenti) e adottato buone pratiche (adesso, in tutti i nostri bagni, abbiamo
installato cassette di wc duali). L’obiettivo è di garantire un ef cientamento
nell’utilizzo della risorsa idrica di almeno il trenta per cento”.

“Il nostro è il primo Ente consortile in Italia ad aver approvato la
dichiarazione di emergenza climatica – ricorda il presidente del Consorzio,
Ismaele Ridol  – E il bilancio ambientale è uno degli strumenti di cui ci
siamo dotati, proprio come azione per prevenire e combattere gli effetti dei
cambiamenti climatici, che sono purtroppo una realtà pure sul nostro
territorio. Si tratta di uno strumento di rendicontazione e di comunicazione
volontario, col quale intendiamo coinvolgere tutti i portatori di interesse
nell’analisi dei risultati ambientali della nostra attività istituzionale”.

L'EVENTO
Radiofrequenze, alla Pecora nera
l’ape-dibattito dell’associazione Atto
Primo elettrosmog

LE PREVISIONI
Temporali, allerta gialla  no alle 20
di domani

LA CITTÀ DI DOMANI
Il nuovo piano urbanistico è pronto:
entro ottobre l’adozione. Mammini:
“Un progetto che porta Lucca in una
nuova stagione”

GLI ARRESTI
Giovane madre gestiva giro di
spaccio a professionisti insospettabili
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Risorse idriche: emergenza aridità, si al larga la
“zona rossa” in Emil ia-Romagna
"La mancanza di precipitazioni significative da oltre tre mesi sta
impedendo i secondi raccolti, pregiudicando le lavorazioni in
campagna"

A cura di Filomena Fotia 16 Settembre 2021 10:21

+24H +48H +72H
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“E’ la provincia di Ferrara, la “new entry” nella zona rossa di conclamata aridità

(prologo all’emergenza desertificazione) in un anno, che rischia di essere il più

siccitoso in tempi recenti, sfiorando ormai i livelli record delle annate idrologiche

1970-1971 e 2011-2012: nei territori a Nord del fiume Reno, dal 1° Ottobre scorso

sono caduti solamente poco più di 407 millimetri di pioggia; è zona rossa idrica,

comunque, anche per i territori di pianura a Sud del Reno dove, in quasi 12 mesi, i

millimetri di pioggia sono stati circa 460 in un contesto, che vede l’area centro-

orientale dell’Emilia Romagna (oltre metà della regione), caratterizzata da forte

criticità idrica. A risentirne sono soprattutto i corsi d’acqua con i fiumi Taro, Trebbia

(in secca) ed Enza, che permangono sotto i minimi storici, seppur i bacini

piacentini di Mignano e Molato siano tornati sui livelli dello scorso anno“: lo

afferma Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue in una nota.

“La mancanza di precipitazioni significative da oltre tre mesi – precisa Francesco

Vincenzi, imprenditore agricolo locale, nonché Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

– sta impedendo i secondi raccolti, pregiudicando le lavorazioni in campagna.”

“Solo l’efficienza irrigua ha finora garantito i raccolti in una stagione siccitosa e che

si sta ancora caratterizzando per temperature particolarmente alte – aggiunge

Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Proprio l’Emilia Romagna vanta

nella ricerca per l’irrigazione, un centro di eccellenza internazionale come Acqua

Campus del Consorzio Canale Emiliano Romagnolo.”

Nonostante l’imminente arrivederci alla stagione estiva, il settimanale report

dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, segnala “una diffusa diminuzione di

disponibilità d’acqua dal Nord al Sud della Penisola.

Sono in calo, infatti, i livelli dei grandi laghi del Nord (l’artificiale lago d’Idro è

“esaurito” e solo il lago di Garda è sopra media), così come le portate dei fiumi Po

(ovunque inferiori allo scorso anno e praticamente dimezzate rispetto alla media,

man mano che si avvicina alla foce) e Adda, in Lombardia.

Resta deficitaria, rispetto allo scorso anno, la condizione idrica dei fiumi a Nord

Ovest con il drastico calo di portata del fiume piemontese Pesio e le scarse

precipitazioni sulla Val d’Aosta, senza però evidenti conseguenze sulle portate sia

della Dora Baltea che del torrente Lys.

Non va meglio a Nord Est, dove soprattutto i fiumi Livenza e Brenta hanno portate

Storica missione Inspiration4: il

momento del lift-off
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siccità

ridotte; l’Adige registra una sofferenza idrica (-3,59 sullo zero idrometrico) ormai

dimenticata e costellata dal crearsi di isole in alveo. 

I fiumi toscani restano tutti sotto la media mensile ma, a differenza dell’Ombrone,

che permane al limite del Minimo Deflusso Vitale, il Serchio torna a rivedere un po’

d’acqua in alveo, mentre l’Arno ha portate in calo.

Nelle Marche, una leggerissima ripresa di portata per i fiumi Tronto, Esino e

Sentino (comunque ancora al minimo storico) fa sperare in un’inversione di

tendenza idrica, seppur gli invasi restino assai lontani dai livelli del recente

passato, trattenendo poco più di 28 milioni di metri cubi d’acqua su una capacità

complessiva di oltre 65 milioni. 

In Campania, i fiumi Sele, Volturno e Garigliano sono in calo, mentre valori in

aumento si registrano per l’ Alento. Diminuiscono i volumi idrici nel lago di Conza,

mentre gli invasi del Cilento sono in lieve ripresa. 

Nel Lazio, in un mese, il lago di Bracciano si è abbassato di 14 centimetri, mentre i

bacini di Basilicata e Puglia, in una settimana, hanno ceduto 7 milioni di metri cubi

d’ acqua ad uso irriguo”.

FACEBOOK TWITTER INSTAGRAM TELEGRAM EMAIL RSS
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16 SETTEMBRE 2021  2 MINUTI DI LETTURA

Passeggiate ecologiche e didattiche per scuole e famiglie, discese

in kayak lungo i canali, biciclettate, mostre e visite guidate agli

impianti idrovori in tutta la regione: sono numerosi gli

appuntamenti che verranno organizzati in Lombardia dal 25

settembre al 3 ottobre in occasione dell'annuale "Settimana

nazionale della bonifica e dell'irrigazione", promossa

dall'Associazione Nazionale Consorzi di Gestione e Tutela del

territorio e Acque irrigue (Anbi) per presentare la propria attività

alla cittadinanza (il programma completo è consultabile su

www.anbilombardia.it).

Il tema dell'edizione 2021 è legato al turismo sostenibile e alle vie

d'acqua come importante strumento per promuovere il territorio:

la presenza dell'acqua costituisce infatti un filo conduttore per

scoprire e valorizzare paesaggi, architetture e monumenti storici,

ambienti e culture, nonché la varietà e la qualità dei prodotti

alimentari regionali.

Questo è particolarmente vero in Lombardia, che può contare su

un patrimonio idrico comprendente cinque grandi laghi, molti

fiumi che scorrono dal Ticino al Mincio per tuffarsi nel Po, oltre

MilanoSeguici su: CERCA

HOME CRONACA SPORT FOTO VIDEO TEMPO LIBERO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 
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boni ca e
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di Lucia Landoni

Il progetto "La civiltà dell'acqua in Lombardia" ha l'obiettivo di far iscrivere nel patrimonio
mondiale Unesco il sistema della rete irrigua della Lombardia
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mille fontanili che riportano in superficie le acque che scendendo

dalle Prealpi si inabissano prima di raggiungere la pianura e

soprattutto 40mila km di canali irrigui (un'estensione pari alla

circonferenza della Terra), che fanno dell'agricoltura lombarda la

più ricca in Italia (con il 14% della produzione nazionale).

L'ampia rete di canali costruita fra il XII e il XIII secolo dai Comuni

lombardi dopo la battaglia di Legnano in cui venne sconfitto il

Barbarossa e poi ampliata nei secoli successivi dalle signorie (in

particolare dai Visconti, dagli Sforza e dai Gonzaga) continua a

svolgere, seppure in maniera diversa, le antiche funzioni di

trasporto di merci e persone, irrigazione dei campi e produzione

di energia, ma ha assunto anche una nuova valenza grazie ai

Consorzi di bonifica e di irrigazione.

Oggi i canali lombardi rappresentano infatti anche un importante

presidio di salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio, di difesa

della biodiversità e di promozione dello sport.

Proprio alla luce di questa ricchezza è nato il progetto "La civiltà

dell'acqua in Lombardia" - promosso dalla Regione e dall'Anbi

lombarda in collaborazione con Fondazione Cariplo - che ha

l'obiettivo di far iscrivere nel patrimonio mondiale Unesco i canali

e navigli storici di maggiore interesse.

"La storia della nostra regione è senza dubbio anche una storia

dell'acqua per l'importanza strategica che questo elemento ha

giocato per le sorti della civiltà lombarda - sottolinea Stefano

Bruno Galli, assessore all'Autonomia e Cultura di Regione

Lombardia - La valorizzazione di questo immenso patrimonio

passa per la candidatura all'Unesco della 'Lombardia delle acque'.

Negli ultimi due anni è stato preparato un ampio dossier:

l'ingresso nella World Heritage List nazionale è dunque un

traguardo a portata di mano. Continueremo a lavorare affinché

l'obiettivo possa essere conseguito nei prossimi mesi".

Senza ovviamente dimenticare l'importante ruolo svolto dai 12

consorzi di bonifica lombardi in un'epoca di cambiamenti climatici

e transizione ecologica: negli ultimi 20 anni il 75% della superficie

terrestre è stato investito da fenomeni di siccità, di degrado e di

desertificazione, che hanno causato più di seimila catastrofi

meteorologiche in tutto il mondo, con decine di miliardi di danni e

oltre 600mila vittime.

Anche in Lombardia si sono registrati periodi di grave siccità, la

progressiva diminuzione dei ghiacciai delle Alpi, piogge

improvvise e violente con aumento delle zone alluvionate e danni

gravissimi al territorio: "In tempi di cambiamenti climatici, la
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GIORNALIERA

Buongiorno Rep:
Tutte le mattine prima del caffè la

newsletter del direttore Maurizio Molinari e

nel weekend la selezione dei contenuti più

interessanti della settimana

ACQUISTA

Maltempo, allerta arancione a
Milano. Frana nel Lecchese, 120
persone evacuate per alcune ore
da un campeggio

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

16-09-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 60



quantità di acqua disponibile calerà e sarà peggio distribuita.

Gestirne in modo ottimale i flussi diventa quindi cruciale.

Abbiamo inoltre visto come le sponde dei canali possono prestarsi

a diverse forme di mobilità sostenibile, per l'utilizzo delle

biciclette - spiega l'assessore regionale all'Ambiente e Clima

Raffaele Cattaneo - Inoltre, i consorzi di bonifica possono avere un

ruolo centrale nella transizione verso fonti energetiche rinnovabili

mediante l'uso dell'acqua e degli argini dei canali, che si prestano

ad accogliere impianti idroelettrici e fotovoltaici".

Tra i più importanti progetti che Anbi Lombardia sta attuando

con i consorzi di bonifica, in collaborazione con la Regione e

l'Università degli Studi di Milano, ci sono il CeDATeR (Centro Dati

Acqua e Territorio Rurale), che monitora in tempo reale

disponibilità, distribuzione, prelievi e utilizzo dell'acqua per il

settore agricolo, e AcquaPluSS (Acqua Plurima per lo Sviluppo

Sostenibile), finalizzato all'utilizzo di tecnologie innovative per

avere un'irrigazione più efficiente e migliorare la qualità

dell'ambiente.

"Stiamo perseguendo obiettivi significativi grazie alla fiducia e agli

importanti finanziamenti della Regione, che renderanno possibili

numerosi progetti e interventi per lo sviluppo dei nostri territori"

conclude Alessandro Folli, presidente di Anbi Lombardia e del

Consorzio Est Ticino Villoresi.

© Riproduzione riservata
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Un Alveo di Cultura. Attila a Governolo tra Dante e Verdi

Appuntamento culturale venerdì 17 e sabato 18 settembre nell'alveo
della Conca del Bertazzolo

(Mantova, 15 Set 21) Governolo, frazione di Roncoferraro si trova esattamente in
prossimità del punto in cui il fiume Mincio si tuffa in Po. In un punto ai limiti della
provincia di Mantova è costeggiato dalla ciclovia del Mincio e dalla via fluviale lungo il
corso del fiume. 

Fiume che fu deviato dopo la devastante piena del 1951 lasciando quindi l'Alveo della
Conca del Bertazzolo, sistema di chiuse e muraglioni, in secca trasformando il letto
del fiume in un tappeto erboso. "Una volta scoperto l'Alveo è stato amore a prima
vista" dice Mirko Gragnato ideatore e curatore del progetto dell''Associazione Novae
Deae "non potevamo non proporre un progetto culturale per un luogo così speciale
che unisce storia, architettura in un contesto naturale come il Parco Regionale del
Mincio e museo diffuso del fiume"

In programma venerdì 17 e sabato 18 settembre, l'evento "Un Alveo di Cultura –
Attila a Governolo tra Dante e Verdi" sottolinea il ruolo speciale dell'acqua: nel canto
XX della prima cantica della Divina Commedia e nell'opera Attila di Verdi, il primo
dedicato alla nascita di Mantova il secondo alla nascita di Venezia, si sottolinea come
l'acqua abbia questa duplicità: elemento di distruzione come nell'alluvione del 1951
per Governolo, ma anche elemento di nascita e rinascita come il caso di Mantova nata
dall'acqua dolce e Venezia nata dall'acqua salsa.

VENERDI'17 SETTEMBRE ORE 18:45

Lectura Dantis del XX Canto dell'Inferno

Nel ricorrere del 7^ centenario della morte del poeta, il dantista Mirco Cittadini,
appena rientrato da un suo intervento a Ravenna per le celebrazioni dantesche e
autore del libro: "Tutto è paradiso, lezioncine dantesche", guiderà lungo i clivi e
declivi di terzine dantesche del canto XX dell'inferno. "La Divina giustizia di qua punge
– Attila, Dante e la nascita di Mantov"a questo il titolo dato a questa lettura del canto
che dedica ben 42 versi a Mantova citando anche il paese di Governolo: "Tosto che
l'acqua a correr mette co, / non più Benaco, ma Mencio si chiama / fino a Governol,
dove cade in Po"

La Lectura Dantis si terrà in alveo in caso di maltempo si terrà nella chiesa di
Sant'Erasmo di Governolo. La partecipazione è gratuita con prenotazione
obbligatoria al link bit.ly/dantegovernolo; in aderenza alle norme è obbligatorio
esibire il GREENPASS.

SABATO 18 SETTEMBRE ORE 20:30 

"Un Attila" di Giuseppe Verdi.
Nuova drammaturgia musicale.

Un Attila e non l'Attila di Giuseppe Verdi, una versione rielaborato pensata per 6 voci
soliste, pianoforte e voce narrante.

Gli artisti coinvolti vengono sia dal territorio lombardo (Mantova, Milano) ma anche dal
territorio nazionale, è coinvolto anche il coro di voci bianche "Voci in Festa – città di
Mantova" che darà ancora più risalto al momento dell'incontro tra Attila e Leone
Magno avvenuto proprio a Governolo e musicato da Giuseppe Verdi.

L'esecuzione verdiana vedrà la speciale partecipazione del Tenore Mantovano
Leonardo Cortellazzi - solista nei maggiori teatri lirici: Teatro alla Scala di Milano,
Teatro La Fenice di Venezia, Opera Garnier di Parigi, Oslo National Opera - che per
l'occasione debutterà nel ruolo di Foresto.

Mentre nel ruolo di Odabella, ci sarà Raffaella Angeletti, soprano che ha solcato
palcoscenici importanti duettando con artisti del calibro di Domingo e Bocelli.

Il Ruolo di Attila è invece affidato alla poderosa voce del giovane basso Oliviero Pari,
mentre il baritono Omar Kamata si sdoppia prestando la voce al generale romano
Ezio e a Leone Magno e nel ruolo di Uldino, Gianluca Moro.

Il flusso narrativo viene affidato al Musicologo e Compositore, Marco Benetti, già
archivista presso il Teatro alla Scala di Milano e relatore di conferenze di introduzione
ai concerti e guida all'ascolto per l'orchestra Verdi di Milano, di recente tornato da
Parigi dove l'Ensemble Intercontemporain ha eseguito una sua composizione. 

L'esecuzione operistica si terrà in Alveo, in caso di pioggia invece al coperto nello
spazio feste di Governolo.

La partecipazione è gratuita con prenotazione obbligatoria al link
bit.ly/attilagovernolo; in aderenza alle norme è obbligatorio esibire il GREENPASS.

Il progetto ha ricevuto lo speciale patrocinio del comitato perle celebrazioni dei 1600
anni di Venezia, e di tutte le realtà del fiume: Agenzia Interregionale del Fiume Po,
Consorzio di Bonifica terre del Mincio, Parco Regionale del Mincio, Museo diffuso del
fiume e delle istituzioni pubblico del territorio prima fra tutte Regione Lombardia,
Provincia di Mantova, Comune di Mantova e dei comuni di Roncoferraro e di Bagnolo
San Vito.
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A volte le segnalazioni presentate in Comune dai cittadini o dagli amministratori risultano essere







Sernaglia della Battaglia

Sernaglia, fossato ripulito dalle sterpaglie dopo le
segnalazioni del consigliere comunale Fabio Botton
﴾Con Noi﴿

di Antonella Callegaro · giovedì, 16 Settembre 2021 ·  1 minute read

Comuni BeninformatiQdp ConoscereStorie di SportSos Animali  
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utili e di fondamentale importanza, come accaduto a Sernaglia della Battaglia nei giorni scorsi.

Il consigliere di opposizione Fabio Botton della lista “Con Noi”, infatti, di passaggio per Villanova,
aveva notato la crescita di una folta vegetazione nel fossato che scende in prossimità del bar “La
Telliera” e prosegue lungo la frazione.

L’accrescimento di arbusti con le sterpaglie risulta pericoloso in quanto, in caso di
temporali e piogge abbondanti, rami ed erba potrebbero causare ostruzioni al regolare
scolo dell’acqua e, di conseguenza, portare allagamenti in paese.

Avendo riscontrato lo stesso problema anche l’anno precedente sempre nello stesso tratto, Botton
già nei primi giorni di settembre aveva provveduto a segnalarlo sia alla Polizia Locale sia all’ufficio
ambiente del Comune e, dopo le sue ripetute segnalazioni, l’ufficio a sua volta ha avvisato il
Consorzio di Bonifica Piave, poiché la manutenzione è di competenza di quest’ultimo.

I tecnici del Consorzio sono intervenuti ad effettuare il taglio della vegetazione incolta e la pulizia
dei luoghi nei giorni scorsi, giusto in tempo prima dell’arrivo delle piogge previste, secondo le
previsioni meteo, da oggi giovedì 16 settembre o comunque nei giorni successivi, con
un’inversione di tendenza rispetto al caldo anomalo di questi giorni, e quindi con diminuzione
delle temperature, rovesci e forti temporali ﴾vedi articolo﴿.

Dopo la segnalazione del consigliere Botton, il fossato ora risulta libero per permettere lo scolo
dell’acqua. 

(Foto: per concessione di Fabio Botton e sindaco Mirco Villanova)
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#Qdpnews.it
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ATTUALITÀ • CROTONE • NOTIZIE • TICKERS

Crotone, iniziati all’alba i lavori alla condotta
idrica a Belvedere Spinello
Nel pomeriggio si farà un report sulla tempistica per la riapertura dell'acqua

 16 Settembre 2021 09:35  62 Visualizzazioni  Commenti

Scritto da: REDAZIONE


Commenti

Sono iniziati all’alba di oggi i lavori di riparazione alla condotta adduttrice del DN 2200 in agro del comune
di Belvedere Spinello, dopo che i lavori di preparazione all’intervento erano iniziati da ieri pomeriggio
stesso, da parte del Consorzio di Boni ca Ionio Crotonese. Sono state riscontrate due rotture sul
cemento armato ed una sull’acciaio. Oggi pomeriggio – riferisce il Consorzio – si potrà fare un report
attendibile sulla tempistica necessaria a terminare l’intervento e, di conseguenza, alla riapertura della
fornitura su quella condotta.

Tag acqua  belvedere spinello  Calabria notizie  Consorzio di boni ca Jonio Crotonese  crisi idrica  
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P
erché la sostenibilità ambientale non sia solo un’enunciazione di
principio, deve essere accompagnata dalla sostenibilità economica e da
quella sociale. Partendo da questo assioma, l’Anbi, Associazione nazionale

dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue, ha
elaborato le linee guida “GocciaVerde”, certificazione privata e volontaria di uso
sostenibile della risorsa idrica e di sua tutela quali-quantitativa. Primi destinatari
del nuovo strumento sono gli enti di bonifica e irrigazione associati, ma anche le
aziende rurali e le organizzazioni di produttori agricoli.

Accanto a quello di responsabilità ambientale, l’obiettivo è dichiarato: dare valore
aggiunto all’utilizzo responsabile dell’acqua e farlo riconoscere dal mercato,
affinché divenga ambita prassi diffusa nell’interesse di tutti. La crescente
consapevolezza dei consumatori porta, infatti, a ritenere che questa certificazione
etica possa contribuire alla competitività sui mercati interni ed internazionali.

Ultime News
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sostenibile della
risorsa idrica
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RUBRICHE SMART CITY

Goccia Verde, la certificazione per l’uso
sostenibile della risorsa idrica
Promossa dall'Anbi è destinata a enti di bonifica e irrigazione associati, aziende rurali e organizzazioni di
produttori agricoli

41Da  Fabrizio Stel luto  - 16 Settembre 2021 
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La certificazione GocciaVerde

La certificazione GocciaVerde si rifà ad un disciplinare per la valutazione della
sostenibilità dei processi gestionali e produttivi, basato su indicatori in linea con i
principali standard e le norme internazionali. Tale impegno viene trasferito
all’utente attraverso una specifica etichetta con QR code, che permette di
controllare l’effettiva sostenibilità dei processi produttivi, integrando eventuali, altre
certificazioni.

L’etichetta elettronica rimanda a una pagina web, che contiene un’approfondita
descrizione del processo di gestione idrica, corredandola a valori numerici e
grafici.

Nove sono i criteri di valutazione della nuova certificazione idrica in agricoltura:

1. sostenibilità generale degli utilizzi;

2. azioni per ottimizzare gli usi idrici;

3. azioni per il controllo ed il miglioramento della qualità dell’acqua;

4. azioni per la riduzione dell’impatto energetico;

5. azioni per il controllo della legalità;

6. ruolo di “facilitatore” o “pilota” per nuove tecnologie;

7. azioni di educazione, training e capacity building;

8. servizi ecosistemici ed azioni per il loro incremento o ripristino;

9. sostenibilità socio-economica.

I risultati

Numerosi sono i benefici previsti: dalla standardizzazione di buone pratiche nella
gestione dell’acqua all’orientamento degli investimenti per la sostenibilità delle
produzioni; dall’incentivo ad una pianificazione idrica di medio-lungo termine alla
creazione di data set e basi informative a supporto delle politiche per l’acqua.

A fare la differenza, però, è soprattutto il rientrare negli ecoschemi delle
opportunità comunitarie, ad iniziare dalla Pac, nel quadro delle politiche di
adeguamento e contrasto alla crisi climatica.

La certificazione GocciaVerde è un ulteriore tassello nell’azione di Anbi per
aumentare il senso di responsabilità collettiva nell’uso dell’acqua, cui vanno
affiancati adeguati investimenti per migliorare l’efficienza della rete idraulica,
evitando drastiche e controproducenti riduzioni nelle disponibilità idriche per la
produzione di cibo.

L’emergenza climatica obbliga a scelte infrastrutturali, quali le realizzazione di
nuovi invasi, soprattutto medio-piccoli, per raccogliere le acque di pioggia,
conseguenza di eventi meteo sempre più violenti, concentrati nel tempo e nello
spazio; a ciò si deve affiancare un grande piano nazionale di manutenzione della rete
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idraulica: Anbi ha presentato un piano di efficientamento che, a fronte di un
investimento di quasi quattro miliardi e mezzo di euro, garantirà oltre 21mila posti di
lavoro. La richiesta è che gli 858 progetti definitivi, redatti dai Consorzi di bonifica
ed irrigazione, vengano inseriti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. Una
grande opportunità che retorica ambientale e lentezze burocratiche rischiano di
trasformare solo in un debito per le future generazioni.

Tutti i diritti riservati. E' vietata la diffusione 
e riproduzione totale o parziale in qualunque formato degli articoli presenti sul sito.

Fabrizio Stelluto

Responsabile ufficio comunicazione Anbi.
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Notizie di Venezia

Home   Ambiente   Concluso l’intervento di ristrutturazione del Cuai, canale irriguo, acquedotto di Venezia e...

Ambiente Attualità Eventi In vetrina Venezia

Concluso l’intervento di ristrutturazione del Cuai,
canale irriguo, acquedotto di Venezia e canale
industriale di Porto Marghera
Di  Beatrice Majer  - 16 Settembre 2021

Questa mattina, giovedì 16 settembre, al Bosco di Franca, in via Forte Cosenz, si è

tenuta la cerimonia per la conclusione dei lavori di ristrutturazione del Cuai (Consorzio

utenti acquedotto industriali) – canale irriguo, acquedotto di Venezia e canale

industriale di Porto Marghera, e che si sviluppa lungo circa 10.5 chilometri da Quarto

d’Altino a Favaro – alla quale è intervenuto, tra gli altri, l’assessore comunale ai Lavori

pubblici.
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Il canale attraversa per un lungo tratto anche il Bosco di Mestre, che rappresenta un

presidio per la sicurezza idraulica, grazie ai bacini di laminazione che servono

soprattutto nella gestione degli eventi di piena dei canali, costituendo perciò una

riserva di accumulo a vantaggio dell’area urbana di Mestre. I lavori per il Cuai hanno

interessato un’ampia area del Bosco: l’intervento ha comportato il ripristino della

fascia di rispetto occupata dalla vegetazione arborea, che in origine era stata messa a

dimora in posizione troppo addossata alla canaletta. Si è perciò provveduto anche alla

messa a dimora alla corretta distanza, o in altro sito, di un numero di piante

corrispondente a quello che si sono dovute tagliare.

Grazie al progetto portato a termine dal Consorzio di bonifica Acque Risorgive,

saranno risparmiati oltre 6 milioni 200 mila metri cubi d’acqua, ovvero quanto

consumano in un anno oltre 100 mila utenti. Il lavoro, finanziato nell’ambito del

Programma di sviluppo rurale nazionale 2014/2020 per un importo complessivo di

13.500.000 euro, aveva lo scopo principale di migliorare l’efficienza irrigua del canale

che nel tempo aveva fatto registrare consistenti perdite.

Il canale Cuai è un’opera abbastanza unica nel panorama delle infrastrutture irrigue.

Costruita negli anni ’60 del secolo scorso, ha molteplici funzioni: quella irrigua per

rendere disponibile l’acqua in agricoltura, quella potabile a servizio del centro storico di

Venezia e infine quella industriale destinata alla fornitura delle attività industriali di Porto

Marghera. Nel corso degli anni l’opera si era deteriorata facendo segnare, secondo le

misurazioni di Veritas, perdite d’acqua consistenti, quantificabili in circa 6.210.000

metri cubi l’anno, pari al 34,43% della quantità d’acqua trasportata (18.037.224

metri cubi anno).

L’efficienza irrigua del canale Cuai è stata quindi ripristinata grazie al rifacimento della

canaletta all’interno dell’esistente con un nuovo getto in cemento armato sia sul

fondo che sulle sponde. Per l’esecuzione dei lavori è stata utilizzata una fascia di

rispetto idraulico di 4 metri per il passaggio di camion, escavatori, betoniere, con un

consolidamento del suolo per poter operare in sicurezza. Un intervento che ha

interessato il territorio di quattro Comuni: da Quarto d’Altino, dove il canale ha inizio

con la derivazione dell’acqua dal Sile fino a Venezia, attraversando Mogliano Veneto e

Marcon.

Durante la cermonia di questa mattina si è infine sottolineato che il recupero

dell’efficienza irrigua del Cuai avrà delle ricadute positive di cui godranno sia i residenti

del centro storico di Venezia che utilizzano l’acqua potabilizzata dall’impianto di Ca’

Solaro a Favaro, che arriva nelle case attraverso l’acquedotto, che le numerose

attività industriali che operano a Marghera.
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